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Da molti annì, per quanto possiamo ricordare 
geco, non v' era stata în Inghilterra una fioritura 
oratoria, duranto lo vacanzo pariamentati, così 
esuberante, ancho nelle aiuole ufciati, come quella 
di cai di vieno offerto lo spettacolo da qualel 
seitimatia. Cortamente questo è un effetto dell' 
tonsità con cnî quell'opinione pubblica si è appassio- 
nata dello questioni pendenti, che sembrano impli- 
eo non pnre il presente, ma anche l' avv: 
della potenîa beitannica, Chiunque eserciti in 
qualche modo una diretta infiuenza culla pubblica 
sosa, copute un dovaro. l’ esprimero francamente, 
tn circostanza simili, il proprio modo di vedere. 
Molto proliablimonte ciò deriva anche dalla mira- 
dilo doncordîn di sentimenti che alfeatella nell'ora 
aftuklo quasi tuttî i partiti. Neson serio momo 
politico, fontané dallo responsabilità del Gorerno, 
Ra potuto lascisrsì indurre al silenzio dalla paura 
di non mettersi contro alle tendenza provaloati; 
nessun minisito di è sentito indotto a frenare la 
Nioges ‘daila paura di suscitare nel pacso na 
movimento di ofluione ostilo ‘lla politica che il 
Gabinetto intendeva seguire, o dalla preoceapazione 
di tuselarsì trascinaro dall’ impeto oratorio oltre il 
aegno. 

E' corto, al csompio, che ll discorso pronunciato 
Hari al Royal Society Club dall’ er-sottosogratario 
di Stato agli affari estari sir G. Carzon, nominato 
totò vicerò dollo India e part d' Inghilterra, aveà 
fl consenso unaslino di tutti $ cittadini del R 


Unito, all'infuori forse dei nazionalisti. irlandesi, 
che — atenna-nualogis | — ei comportano rispetto 
all'Inghilterra como gii adorouti dol Vaticano di 


fronto all'Italia, 

La questis:io al Fadetodi, cho risssoimo tn sè Ia 
questiino egiziana perduranfo ancora in tutta la 
sua gravità, malgrado lo egowbero dal paese in Il: 
digio da parto doi francesi, porova avar assorbito 
no ‘degli ingiedi al punto da far loro per= 

tutta lo altro questioni, che pur nom 
meno interesanno lo svolgimento della loro forza 
politica, e commercialo. Qualcano, era perfino arri 
vato a diro cho l'Inghilterra tanta insietera nol 
voler aasicuenrei 1 predominio in Africa, perchè pre 
vodendo un'aggressione russa in India con la. cone 
seguente perdita di quest! pomodimenti, caum la 
preponderante forza torrilorialo moscovita, voleva 
procacelarsi un oquivalente di ricchezza nel conti- 
mento noro. Il Carson Îa distrutto questo lifusioni. 
L'Taghiltarra, agli Dn datto, è; anzitutto, un Tin 
pero asiatico, ed in Aria devo cstendore la propria 
infiuonea già grande. 

L'orgoglio brittannico rimnrrà dolcemente voll. 
cato dal concetto di univansalità di domlulo che è 
Implicito nello dichiarazioni doi vicerò dello Indio. 
Noi possiamo dedurne, non soltanto che la fron- 
tlera dello Iudio carà tenacemente difeem dall'In- 
ghiltorra — quasto giù. si sapeva — ma cho essa 
mon atmetterà menomazione dell'influenza sua, nè 
in Chiva, nò in altef ponti dell'Asia — nel Sint 
per siompio, —. dove, #° sentire tatunt parlo 
francesi, nvrebbo lsaciato volentieri mano libera 
alia Pravcia, por. ricompensarin dell'abbandono di 
Puscioda 0 dell'ffesa rocata al suo amor proprio 

II discorso del Carson dì {a correre col. pensiaro, 
oltre cho alle difeso uavali. accumulate. dall'Inghil- 
terra in China, alla missione di cai è stato inca 
zicato, nell'Imparo Celesta, lord Cario eresdorf, 
mandatario dello Camere di commercio nei Regno 
Unito. 

Lord Cadlo Berendorf, che fu riverato con enti» 
siasmo dalla colonna Ingleto di Hong-Kong, ha pet 
missione ceprema di garantico, avanti tutto, ln ab 
curezza dei capitali Inglesi che saranno Implegnti 
molla costruzione dello fertorio cinesi, Dal puoto di 
vista commercial deve fur apeìre tutta la Cina alle 
merci ingiosi, senza alcun trattamento differenzia!e 
xbe, come ebbe a dichiararo Îl mismue domimiene 
dei commercianti lng'esi, non sarebbe tollerato. La 
questione delle sliro dì influenza politica è certo 
intimamente logata a quella dello sfera di influenza 
sommetelale. Lord Beroedorf ba detto: € La Gran 
Brettagna ha daranti a sò, in Cina, un dovera 
dimilo a quello che sì tanto succomo cosquistò in 
Egitto. » Non crediamo che egli nbbia inteso diro 
abe la Cina doto cadero motto {l protettorato in 
fieno: coriamento però ha ospresso un'idea di pro 
dominio. La rivoluzione di palazzo avvenuta a Pe 
shiso nuocerà forse all'atfaszione di questo disegno; 
ana gli armamenti fn col l'Inghilterra contioua, 
nad soltanto significano che ess vuol risolvere a 
suo vantaggio, tn modo definitiva la questione 
ardus detia Vallo del Milo; ariche indicano cho non 
è disposta a lasciarsi sopraffare in Cina. 

Siccome una questione indiana per il momento 
almeno nea esisto, questo parci Il significato vere 
@ reale del discorso del Carson fa cui danno spe 
ialo riliovo 0 le dichiarazioni precedenti del Be 
resdorf 0 gli eccitamenti dei patriottà feaneedì al 
gorerno della Repabblica perchè stendare ln mano 
ella Cina meridionale del Tonchina E noi contl- 
sueromo a volere © disvolere incerti val da fara, 
fassiando che le forti tendenze essansioniste rus, 
francoso è Inglese tatto nesorbano esciudendo com: | 


petizioni minori ? 


IN CALABRIA 


‘on. ministro Portis, ed Il suo 
gollaboratore, sottosegretario di Stato onor. 
Colosimo, hanno lerl sera pronunciato a Ca- 
tanzaro due importanti discorsi, dei quali 
"ì lettori troversano più avanti un largo 
sunto. 

In quel discorsi è il contenuto di nn in- 
tero programma economico di governo, Non | 
gono più le solito frasi, nè î piccoli spe- 
dienti di aritmetica politica che sono messi 
innanzi. E' lo stadio di una situazione com- 

, messo în relazione cei bisogni reali 
popolazioni. 

Qualo impressione i discorsi dei quali ci 
gecupiamo abbiamo. prodotto fra coloro che 
Mi ascoltarono, è detto assai bena e_ colla 
abituale sua perspicacia dal nostro Rasti- 

che assisteva al banchetto di Catan 
,, e che oggi ce nie ha'telegrafato. Gli 
dedizmo la parola, perchè no ha diritto: | 

« Sebbene vi sia, poco da aggiungere ad | 

discorso di Alessandro Fortis, sempre | 
freni nel pensiero, coma preciso e deter- 
4ninnto nella espressione, pure eredo mon 


Anutile qualche osservazione derivata dalla 


| di uno di questi Gabitetti ft parte 
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constatazione degli sffetti immediati ne 
pubblico che ascolta. 

« L'invito di una illnstre città come Ca- 
tanzaro non poteva contenere nn vano pro- 
gramma di pompa e di vanità provineiale. 
Piantata fra le tro Calabrie non solo per 
la sua posizione topografica como una Aero- 
poli della intelligenza © del sapero, abi- 
tuata pel costante valore dei suoi concitta- 
dini alle ambizioni ed alle glorio del go- 
verno, Catanzaro non poteva desiderare festo 
inutili ed inutili dimostrazioni. 

« So con tanta schiettezza di entusiasmo 
accolse la visita di Fortis e di Calosimo, 
significa che aveva davvero qualche cosa da 
dire e qualche cosa da ascoltare dal go 
verno. 

« Siano infatti nél periodo latente della 
trasformazione di tutte le nostre fore in- 
dustriali ed economiche. La riccherza antica 
non basta più o decade; e per formare la 
nuova, sufficiente ai nostri bisogni mate 
riali e morali, è necessaria una azione com- 
binata delle volontà private colla volontà 
del governo. 

«În provincia di Reggio, dove la risorse 
sono minori, e una nottata di vento abbat- 
tendo il biennale raccolto oleario, riduce 
alla miseria proprietari e contadini, si lo- 
vano gridi di dolore che mi suguro stano 
ascoltati. a compresi. 

« In provincia di Catanzaro, ovo la tra- 
dizione Industriale anìma lo speranze del- 
l'avvenire, anche in presenza dello spet 
tacolo dei disastri della proprietà, si stu- 
diano i mezzi per ovitaro' erisi prossime 6 
lontane. 

« Tn questo senso il discorso pronunetato 
ieri sera dal senatore Kossi, illustre Nestore 
doi parlamentari calaliresi, intorno alle bo- 
nificho delle terre del Marchesato, od alla 
apertura all'enploitation della Sila, con- 
tiene la speranza di prorvedimenti e di la- 
vori che sarà onore di governi italiani di 
realizzare. 

‘on. Colosimo elte parlò: prima del mi- 
nistro mostrò di esser com di tutti i 
bisogni e di intendere i problemi rie 

rdnoti lo Calabrie. Il suo discorso vi- 

di giovanile energia, caldo di fadò, 
ricco di matura esperienza © di ideali, diede 
sicuro che gli'interessi calabresi hanno 

nel Governo, avranno sempre nella po- 
itica, un difensore aperto e coraggioso, un 
sostenitore utile e cosciente. 

« L'on. Fortis dal cauto suo: non potova 
chiudere meglio che col discorso di teri ser 
la sua campagna oratoria di queste vacanze 
parlamentari. 

« La Zribuna no indio) il valore fin dal 
primi momenti, è l'opinione pubblica ne 
risente ormai l'utilità. Non fosse per altro 
passato nel Governo, l'on. Fortis avrebbe 
compiuta un'opera meritoria 

* Como una corrente d'aria su fuoco che 
sta por spegnersi, In sua parola passò sulla 
coselenza del paeso, sveg!iandolà, dimostran- 
dole la necessità di muoverni, di sentire in 
modo diverso quello che una seuoln non 
troppo nazionale avrebbe voluta 0 vorrebbe 

« L'on. Fortis non illude colle solite 
promesse ormai discroditato o diventato rl 
dicole, nei formulari ministeriali; ma di 
scuto quasi in contradditorio col pubblico 
che ascolta, ne proviene i desiderii e le ob- 
biezioni, e sopratutto oduca Io spirito na 
zionate, e ne incoraggia le latenti energie 
promettendo quale aiutatrico e integratrise 
l'opera dello Stato. 

« Questa forza, edueatrico del ponsiero 
colla parola di Fortis, comincia già a mo- 
dificnro il sentimento; ed a mutare l'orien- 
tazione della pubblica opinione. Chi avesse 
ascoltato i commenti al discorso di ieri sera 
avrebbe ragione di dichiararsi lieto det ri- 
sultati ottenuti. » 

Così Rastignne — al euì gindizio noi 
non vogliamo aggiunger verbo per non scîu- 
paro la sincerità e Îa freschezza 


Francia e Inghilterra 
pe any rari 

Preoccupazioni o propositi francesi 

PARIGI, 8, ore 10 antim. -— (scopo). 
Pordurano le inquietudini per la fnesplicabi 
continuazione dogli armamenti inglesi, che si 
esclude possano essere rivolti contro qualsivo» 
glia altra potenza all’infaori della Prancia. 

Questi armamenti suggeriscono tre. fpotrdli 
La prima è che si continua ln mobilitazione, 

osto che la si era cominciata, tanto por sol 

mr l'amor proprio dell'Inghilterra con lo 
sfoggio dalla propria potenza naralo, quanto 
pe eitcnre le teblinae der a Vaene 
rebbero in caso di guerra e rimediarri per 
l'avvenire. 

Altri opinano, 4 sembra ipotesi ammissibile, | 
che lord Salisbury voglia. cogliere» l’acensiono 
per finifla con la questione dell'Egitto proela- 
mandovi il protettorato dell'Inghilterra, alla 


I 


stessa guisa che la Francia proclamò il suo 
protettorato su Tunisi 
Finalmente si afferma che l'Inghilterra con 
tinuerà gli armamenti fino a c sarà finita | 
la discussione su Fascioda nella Camera fran. 
ceso, i proesdenti storici n dendo la 
possibilità di un voto ostil no, che 
determinerebbe una guerra. lo ipotosi 
però mi sombra inverosimile | 
universalò il convincimento che la di 
| scnssiono odierna rimarrà assolutamente pla 


attacchi vi saranno 6 
fl Gubitetto dttuate, che fu spinto 
cessità a codere, ma i Gabinbtti precedenti 
proparatono l'inevitabile suiseco. E" rer 

L'attuato | 


colpiranno non 
la no 


ministro degli esteri Delcage: 
diriduale non paro possibita, 


ma.un vo 


A talo proposito il ro supplica gli 
torpellant odierni ad pinta le loro ine 
terpellanze 0 a limitarsi a provocare ds Del 
cassò spiegazioni, astnendosi dx attacchi che 
potrebbero compromettere la pate. 

Il Pelit Journal anch' èsso è ‘rassegnato. 
Esso dice: « Bisogna subire I' umiliazione. @ 
retenteo da fell l'eglftito per cancel 

L'orleanista Soleil se la prendo, indignato, 
coi repubblicani. Esso norma che 4 gii uo- 
mini i quali posero la Francia a dns dita dalla 
guerra, sola (?1) od impreparata, sot colpevoli 
od imbecilli. > 

All' affermazione orlennista “dell'isolamento 
della Francia rispondo implicitamente la Pe 
tile Ropublique,. affermando cho i socialisti 
hanno ripetutamente denunciato lo gonufes- 
sioni: sterili della Francia davanti pIla Iuesia. 

Cassagnac trova che l' unica ‘ consolazione 
possibile vieno dal fatto cha 1° umiliazione 
attoalo venno infîtta alla Francia dalla Ro- 
pubblica. E forse questo pansiero udremo svol. 
gore nella seduta odierna, ma sarà l'unica 
nota stridente nella saggerza della. Camera. 
I Eelair afforma che Delcassì, dirà soltanto 
quello cho si può dire « perchè bisogna aste- 
nersi dallo discussioni pericolose. > E con- 
clude così: « Più In discussione sarà. bruro 
® meglio sarà. » 

Le idoo di Marchand 

PARTOI, 8, oro 11 antim — (Jacopo). 
TI circolo francase del Cairo offrt un punch a 
Marchand od a Baratior, 

Marchand nol discorso da Ini pronanciato 
disso clio speso tro anni per poter vi 
niro a stringero la mano al francesi del Calro 
è gli. ora doloroso Tarlo,, fel momivuto ia’ cuì 
giunge notizia che il sito che gli aveva co- 
stato tanti sacrifici verrà abbandonato. Egli 
però confida « nella rivincità e nell'avrent 

x 

Questo discorso del Marchand così cì viene rias» 
sunto dalla Stefani: 

CATRO,. 5. — (A 8) Mareliaiid, assi 
sioudo ad un bancicio datogli dal Clab fran- 

— Venni altrareszò l'Affiea francoso a 


cate, dinsee 
strinigero la mano si francosi, doll'Egitto. I 
francesi nulla dimentiearono o nulla abbando» 


norreno i Dai aa al Gut 
corrispondente îy Mail iro ha 
intervistato il maggiore Marchand. 

Questi lo accolso affalilmente, arrertendolo 
però di non potor dir nulla intorno alla que- 
stione di Fasciota. 

Parlando dello smo esplorazioni, dichiarò che 
insieme oi suoi ufficiali egli è riuscito a trac- 
ciare uma nuova carta geografica di regioni 
mal nolo dll'Aftes contraie. 

Parlando dell'attacco dei dervisci contro il suo 
campo di Paseloda, il Muretand disse che lo 
duo cannoniere dal call. non rinacirono al 
avvicinarai a. più. di seicento motti. dallo. di- 
fene. I suoi cento soldati sudanesi tennero 
un così formidabile fuoco sol nemico, che que 
all, noù ostanto. nua immensa: snperiorità di 
nasoro, deciso a. ritirarsi. 

La parto più Intoressante: dell'intervista. è 
‘quella che esprinò 1 sentimenti do Marehand 
e dei-sooi compagni vero gli ufciali ingleri 
li diese al corrispondenti 
— To syetò chto por mozzo del vostro gior: 
malo vol ‘Gommnielierote al pubblico ingleso i 
tulei rispettoaì complimenti. Io ho la più 
grando stima per Ia vostra naziono o desidero 
di esprimerò la mia uratitudino per lo corte 
sio ricovato dagli ufficiali 

Gli armamenti Inglesi — Parola dolo! 

LONDRA, 5 (4. S) — Dl Daily ( 
smentisce la voce della mobilizzazione g 
dell'oservito edella mobilizzazione della squadra | 
incrociatori. Saggionzge che le n 
sui preparativi. navali farono 
cho la chiamata degli ufoiali a Piymonth è 
senza importanza. 

Il Times riconosce cite i diritti della 
cia in Rgitto sono superiori a quelli dell 


tro potenza è consiglia l'Inghilt cor 
darle un compenso in Africa, 
e 


Corruzioni elettorali in Franoia 
Un riftato di Ribot 
Uestro telegrann> partiiord 

PARIGI, 8, ore Il ant — (Jacopo). Ier 
quasi tetta la seduta della Caitera fa oret 
pata nella discussione dall'elezione dell'arcimi 
lionario Masurel, che fu procì atto a 
Lilla contro Dron. 

Questi, affermand 


norro 0 ciniche corruzioni 

Masorel di trionfare, ne- aveva fitto conti 
stare l’albzione. Ta Camera si convinse che 
corruzione c'era stata @ 30 lel 


Pra i dementi che. indigraron 
mente Ja Camera, trauno, s'intende, ! 


listi, «rt fà un manifteto” firmato 3 
cui era detto: < Votando per Pron si vota per 
Zola © per Droyftis si vota per i traditori. > 


- I gruppo progressista della Chimera | 
avora scelto a proprio presidente, fu: wostttt: 
ione di Krante, {l Ribot. Questi riffto, di-| 
condo che sarebbo più al partito re 


standone setplico grogario, o propagnandon 
la politica senza mppresentario ufflefalmente. | 


La questione Dreyfus 


(Fostro (lcgramma partieslara 


Mila Corte di Cassazione — Una smon 
{ita a Rochefort 
PARI! 


La ( 


Un progetto di legge. 
antim. — (Jo 
nterrog 


rà opgi al 


ono 


Attal 
porta saranno custodi 


fumeerà 
edita: Î 


guote è 
L'ambas 
ta storiella divulgnta ieri 


ottropassaro i 


a di 


dall’ Fitraomsigeant | 


ni 


intorno alle fotografie di lettero, compromet- 
tenti per Dreyfus, soritte dalla signorina Mun- 
star: L'Intransigcant oggi si schermisee dicendo 
ché l'ambasciata germanica non può sapere 
quelo che conteniza il dossier segreto. 

Ml socialista Vaillant ha presentato alla Ca- 


PI progetto di I Ta soppressione 
SRL oi cora 

Sedico penale militare, affiichè i militari 
tatito in tempo di paco quanto, in fempo di 


gbrra, vengano giudicati da tribunali civili. 


+ _——_ 
PIOQUART 
Costo leg port) 

PARIGI, 8, ore:4,52 pom. — (Jacopo) 
Corre voce che sîa finminenta il trasferimento 
di Piequart dalla prigione militare del Cher- 
cho-Midi alla prigione civile della Santa. 


0 coppia dire 
i 'ayfusardo 


LONDRA, 8, oro 1045 ant — (Emme). 
Il-Daily Chroniele pubblica informazioni in- 
torno ad un complotto onganizzatosi a_ Parisi 
pet far scoppiare gravissimi disordini, fl giorno 
in eni ls Corte di Cassazione. pronuncierà lx 
sna sentenza intorno alla domanda di revisione 
dol processo Dreyfus, o tenterà. di rovesciare 
il governo civil 

Pra i propositi del congiurati vi sarelte 
quello di assassinato alconi dei più noti cam- 
pioni. delta rovisiorio. La polizia, informatano, 
proso straordinario misure di precauzione. 


Una parziale. cofieema; di talî' nfbranazioni | 
fu oltinula dal corrispondenta parigino del | 


gibenalo. Questi ha, iaterristato, Trarionx ‘è 
Prassensò, od entrambi gli conformarono di ec- 
sbro stati avvisati dalla” polizia, che 1a) loro 
rila potrebbe trovarsi in pericolo. 

Vennero consigliati a cambiare abitazione 0 
ad uscire armati. Pressensò si è quindi recato 
è virero in campagoa, in casa di uy unico, o 
Tiarioni, acmatosi di recolver ha informato 
l'autorità che non esiterà a farno uso in. pro- 
pria difeea. 

Degli agenti in borghese sorvegliano le por- 
sone minacciate. 

ov _——_t_m 
LoPngnitterra in Asta 
Gli armamenti inglesi 

LONDRA, 8 — Carson prozonziò un di 
scorso al'> Royal Society ‘8 Club.» Rgli disse 
cho l'impero Britannico è anzitetto nn impero 
asiatico o che la sfira dbll'innenza. inglese 
in Asia, già considerevole, andrà sempre più 
allargandosi. 

—r + 
Furto di militari 
(estro telagr. 

LONDRA, 8, ore 11 antim. — (Zwme.) 
Dl Daily Mail ha da Bruxolles che un impor 
tanta piano di mobilizzazione, con settantadue 


| carta militari, sigillato col surgo!lo del mini- 


teri della guerra, é stilo suttratto dalla ca: 
serma, del riono roggimento. 
* 


o 
La questione dolls Filippine 


MADRID, 8, — Il Gorerno spera di rice 
vore oggi In risposta definitiva degli Stati- 
Uniti riguardo alle Filippino 

— o 
La morte di Maria Antonietta 
UNDEN, 8. — E' morta la principessa Maria 
somietta, ox-granduchema di Toscana. 


sraaivehema velova È 


> Anioniaita nata 


Gunindeny nell'alta Auteli 

— > 
Gli studenti parigini a Torino 

(Nostro teligramao partisoltre 

PARIGI, 8, ore 10.05 aot. 
giunto ’all'Associa 
rigi l'invito dest 
tpciparo al Congresso int 
denti, che sarà tenuto in Torino dal 15 al 
eofrento, Una loro delegazione partirà posto» 


n nti di 


nazia ana escato 


bi 


indaco ubriaco e contravventore 


s 


Sì 
LNestra telroranma partiestare 

PARIGI, &, ore 11 ant. — (Jacopo) Calmette, 

fidnco di Roubaix, trorandogi ln istato di ubria: 

bezza, venne ad allirco im un'osteria 0 spasò piatti 


Chamata una guardia, egli sì ribellò menando 
paigal. Venne ammanettato e condolto ia prigione 
fsvermndo la città, in merso agll. agenti. Patto 
i verbale venne Miecito. 

Calmetto è seialieta, 

lupi POI 
L'inceadio del Campidoglio di Washiaglen 

WASHINOTON, 8. — (4. S) P danni pro. 
dotti al Campidoglio dall'incendio ascendono 
soltanto a mila dollari. 


PARIGI, 8 ore 11 autim — (Jacopo) 
Secondo notizie da Washington l'espiozione che 


| ha determinato l'incendio nel Campidogito di 


Washington è stata prodotta da terribile 
scoppio di ens. 
L'incendio è stato assai più grare di quanto 


son apparisse dallo prime notizie. Tatti: + lo- 


an 


| cali della Corte suprema, doro arrenne lo scop 
VIS fereno distrutti, compresa Ja cetibro Pi 
bliotaca continente 7000 volumi del valore di 


un milione di dollari. 


ponente edifizio, saltarono fino alla distnnza 
150 metri. 

Sì teme che la grano cupola del Campido- 
lio rorin 


qmenti storici preziosi 
+ nm 


La senseria di un matrimonio 


indarono perduti. 


(outro telegramma partinstereì 
— (Hermann), D 
, noto er-gerulta, editore della 


era. stato: citato non ‘ha 
di matrimoni, al 


che agli di era ammnogii 
ala. Per ria Miltami 


Porte e finestre dell'im» | 


lettero diretta dall Hocostesech af sco mozzano, 
nello quali fra lo altre coso si pariara di compene. 

Por questo Fshensboech si dimetto oggi da odi: 
tore della Tieglieh Rundschau, teemianndo com 
senza gioria la sua carriera politica, 


in giro per il mondo 


L'ezrogio commendatore Ettore Novell, che pure 
ha dato alla letterntora contemporanea più di un 
notevolo volume di versi, un giorno in coi Omero 
certamente dormicchiava, compose 0 diede a stame 
2 un giornale di Roma un'ode, nella quale si 

leggera questa stanza : 

Marmo l'altare 

Non è, ma pore, 

Son finti è ceri, 

I fior non veri. 

Non l'avesse mal fatto? 

Fiorîva allora In Roma è prosiaimento nella re 
dazione di ri giornale, una scuo'a di egrezi rom- 
iscatale, cal nea parera vero di poter prendere a- 
michevolmente in burletta Il ta; nl quale al 
dava ogni giorno una variata dizione di quel suoi 
Quattro versetti, spontarido semnpliceotonte lo pa- 
sola, cont; 


Marmo ma pare 
Non è Faltàre 

Son finti € veri 

I fidr nom ceri 
Questo saggio di poesia che chigoerò a roveszia» 
miento, ti era parsa, fino a lodi, tassperabila, Ma 
vato per la porta un 
itallana, latina è francosa 


la imperatrice d' Aust 
| vato riconoscere, por 

rom dei comm. 
asila vicino a quelli 


doe 
mato a mallucnore, che 
li sono un ginochetto da 


Debbo avvertito cha l'autore fn prosedbre la' sua 

poesia da querto Nota brne 
i pab leggero anche divlim, di sotto In ro 

pra e disgonalmente În cisseana. quartina 0 ter 
dita unite, 

Ci premesso, seco semuîaîteo 1a prima quartian 
(ce-n' è abbastinza!) def sonetto italiano 
O d'Austria Twverator — Dueiso & dato 
Fra martiri real ——— L'Anburgo or sent 
Non vidi mai l'egual — Da Dio vocato 
Sempre Tua fede in cor — Nel diritto attieni. 

O, meravigitat Matecî: caso e’ vedrete chio è 
agogtio reo cho queta ba «i pub leggsro. come 


Pcoo per esempio: 
da Miti imperatori 
Fra martiri regal 
Non vili mf Î 
Simpre tua fide im cor 
Rd anelto 
Tneiso a dato 
L’ Asburgo or vieni 
Da Dio vocato 


Nel dritto attient 
dr 
0 d Austria imperator 


Fra martiri n 
Non, vidi mai l' uowal. 
Sempre tua fede im cor 
Pooprio non e’ d dba dice 
Pascato però che qu 
strofe la rawomnigliano 


| la qualsiasi modo si Legga. 


N drittà aftteni 
Da Diò vocato 

L' Asburoo or vieni 
Tnriso a dato. 


Sicchò il poota sarebbe stato più esatto 90 sveme 
sopito ia Nota de e toe 

— Sì poò lergero ancl ni 

10: mp daerezinralo, cimotaimenti È Me 


versa; 0 si può etare sicari che non di 
mai nulla in nessun modo. 


x 
Lo spirito de tri, 
die Cape pai nel Zparo una safieaat 


capirà 


quanto mista sall'antisercitismo del signor Deumont 

E° da sapero che in una delle nitime sedute 
della Cameca il itato Lario ha urlato: — 
Abbasso gli ebrei! Perla 


Abbasso qualcosa secondo Capa 
viene vivamento folicitato da qualche collega. 

Lasies (wodesto) — Troppo buoni, miei cadi 
none. troppo buoni. pi 

'n deputato — No. 00! Vel aleto stato grand@? 
Che voce DI 

Lasies — Supoto sa il maestro nia viato com 
tento? 

1 deputato — Drumont? Ma egli dova ceere 
| cntusiasta di voi... Anzi eesolo che viene veeso nol, 
certamente pee falicitarti 
| Laser (nchinzndesi) — Caro maestro... 

Drumont (distratto) — Baongiorno, Lada! 
Laica — Come aveto trovato ll mib poco &l 
| seoeso 

Drumont — Quale discorso ? rele fatto ne 
diseprso? 

Lasies (30 ps' smontato) — Ms Dio ! veramente 
non è stato proprio un discorso... 

Drumont — lusotma su che com aveto pas 
$t0? Jo non ho iatero m 
|" Lasiee — Sono stato lo. cha ho gridato: 45 

Basto gli ebrei! 

Drumont (aggroltando le sopracciglia) — Ta 
fitti, mi ricordo... i 

Z;asiea (balbettando) — Ho credato ché vi sn 
itobla fatto piacere. 

Drumont (freddamente) — Laden vo mi far 
rete la cortesla, d'ora lunnozi, di non gridare più 
Abbmuso gli ebrei! alla Camera dei deputati 
| Quando io vorsò che si gridi: AbBuaso pil ehreil.a 

lo (bed lo stesso! Sono stato eletto deputato sppor 
altamente è non Intendo che altri debba emetterà, 
qui doitro, lo stesso grido... 

Latini — Ma. 

Drumon! = Î9 vi autotieo a gridure: ABBaue 
GIR ebrvi per la straia; nel ca, nelle pubbliche 
sdunavza, ma ella Camerr no! Alla Camera t 


amet Vol nea areete, sappougo, la protesa 
saper gridare, Abbas gli ebrvs i Meglio dl 00 He 
x 
Da un conffvato fra. le rissossioni 4 lo vincite 
del giuoco del'lotto in Italla durante 11 mose d'ob 
| tobro i ella ci o Stat bn gondagnato 803,908 


Î 


Î 
| 


Réco. uno dei otal la cul questa parola non 
trebbe csiers adeperata con maggiore proprietà 


x 
Per Guire: 

In un salotto si racconta una storia tragica. 
Un giorinotto, sul pusto d'essere sorpriao. nella 
camera da letto d'una signora dal marito di lek 


ssita dalla finestra per salvare l'onoto della sua ar 
manto e. r’amimazza sal colpo. 
— Anch'o, purtroppo — dice un vecdilo ek 
E ea mlt caso una 
tina d'anni fa.. 
Movimento di curiosità nell'uditoria Una signora 
tasto dalla Mcestra ? 


pound I! vecchio signore 
Vico-Richsl 


La 


CI 


il 
11 sepafero di Griste 

L'accampaiminto di Goglistmo 

|" GiRUSALEMME, Balcredi), 
Gorusalota Ja di piotra,. ' nn pec 

leato che non nppartenga all'Arabia petrea. 
Dallo caro di Salomono si estraggono massi 

| anche più pasanti dell’ antica sapienza del 


[l'autore dell'Ecclosiasto. Lo case sono di: pie 
{tra, le strado interne sono sel 
[ei 

— (Jacopo), | alla 
sta 


4 antichi o moderni dedicati ai dicci» 

niti sono di pietra, la tombe sono sca» 

In mezzo a tutta questa roc 
risco, 

attribairo n ciò la sc 


vato salla pietra. 


ara sen 


| sazione ch'io bo avata oggi percorrendo la ria 
| dolorosa, già attraversata dalla: Oroco recata 
| sufto spatto dat Itodentore, risitando it tempio 

del Sepolcro divino per cui toomsero un tempo 
|le generazioni in guerra, e muovono oggi da 
|'ognì lnogo del mondo £ p i doroti è 
|i poeti, è si accapigliano monto i rape 
| presentanti delle vario confessioni religiose 


| La chiasa del Santo Sepolcro, in parto sca- 
| vata nel vivo sasso, è dal panto di vista ar 
| bistico la negazione di ogni estetiamo. Sì po 

trebbe dire che le vario confessioni sor 
dato a gara nel fare dello cos mortruose, in. 
decenti. 

Persino il piccolo santuario, che è la n 
no del fompio, oro è la tomba in cai 
abbia riposato Cristo fra la crocifissione 0 la 
resurrezione sd ove non starmo più di quattro o 
cinque persone, entrandori per una 
alta poco più di un metro, è così 


5 


occa- 


mento ornato di Jampadb di tutti gli stili, da 
distrarre l'anfino del vieftatore daî sublimi pen- | 
sieri che il luogo dovretibe inspirare. 


To vi sono entrato oggi, venerdì, sobbene 
foase proibito. Le porte emno chiuse. Dentro 
ftcerano il Invaggio. Fra ana ragione di più 
per aruiro Il ino desiderio, questa di risitare 
| Fimmane tempio nella soltindito. P' tustata 
luna r mostrata a on guardiano perchè 


[la ports mi si ap 
Dentro parera un mercato, Dei siriani met 
teramo per terra dei roceli tappeti o delle 


| 


siocio siruscito destinato al piedi degli impe- 
riali di "Ocemania; dei greci misorarano l'olio 
estro atto thunpado dei loro altari ; dogli ar 
| menì gettavano nequa sul pavimenti du la- 
varsi è agit Tonghe scope; dei frati pinn- 
| invano candele si candelabri di legno sgan: 
|ghorati è lebbrosi. 
Tutto ciò fra più irriverente frastuono 
non dei frati in verità che non agitavano ne 


| pure le lunghe barbe — ma di tatti gii altri 


Je parevano prepararsi a una fiera. 
| Sarà forse perchè io som troppo religioso, 
ma gli è corto ch'io camminavo sulla punta 
doi piodi e che tatti quagli vomini più mì fa 
cavano l'offvito di gente senza vergogna 6 
senza riguardo per le così suore. 

Aggiungete a ciò delle spiegazioni datemi 
dal cicerone di questo genere 

« Questa è ln cappella di Sant' Elena che 

Siccome 


te di pletra, | 


ì an-| 


rticina | 


; Tribuna ” in Palestina 


(Nostra corvispondenza particolare) 


Sant’irlena non età ben, hictra cho Ta' croce 
trurata fosso quella di Cristo piuttosto che 
quella di tino dii duò ladroni, poiche la qua» 
Lita: del legno era la stessa, prese un cadi» 
nero è lo adagiò sulla croce. Tinmodiatamente 
N cadarero si animò è il morto risuscitò come 
so nolla gli fosso accaduto, » 

| La stosso è per la roccia spaccatasi al ma. 


| mento in coi Cristo risiso l'anima al’ Padre 
0. Bisogna credere chè quella rocela, di cal 
attraverso una ferriata d'argento sì vedo un 


pesto, ela spaccata fino al contro della terra, 
È via via, Î1 buco ore fu piantata la croce, 
la laatra sulla quale Marla si Inginocchiò al 
momento della crocifissione, la cappella d'As 
damo e tanta altro cose con analoghe spiega» 

ni, como fl pessimo gusto degli ornamenti 
distraggono o In tatto 0 In gran 
| parto la sggestione della tradizione poetica 
lumanitatia che arrolgo Ta pertona di Cristo e 

i laoghi nei quali egli compié, col suo sagrifi 

cio, il suo apostolato. 

Ma io non sono qui per far della critica, 
ta per dedicarmi .d una cronaca sincera e 
modesta. 

Aspettando l'imperatore, cho giungerà do 
mani all'ans pom., usciamo sdenque dal tem- 
più, formato da una iniin.tà irregolare di chiese 
è saninarii, uno attaccato all'altro, così come 
i grani d'uva si adunano capi amonte © 
loro trovan posto inferno al raspo, è andian 
a visitare il campo oro l'attendamento è 
parato per a imperiali, 
|" Se rio entro © fuori della città somo_stra- 
namento affollate. I somari 0 i camelli ritm- 
ono i vuoti lasciati dagli uomini e, dai cani 
| tedeschi eredono che questo morimento sia 
luna anticipazione di quel di domani per 1 
rivo tanto atteso, ma si inganuano iu graa 
parte. Oggi è venerdì è i contadini mussul- 
mani vengono alla moschea, 

Dei forestieri a cavallo con det ramoscelli 
d'ulivo piantati in tutto lo. bottoniere, ficoati 
Pnogli stivali, stretti nello mani è inalberati sai 
cappelli passano gloriosi fra questa folla vi 
riopinta 9 chinssoso in mezzo alla quale sc 
volano grappi di ebree dallo carni di latte, 
| dagli occhi norì o placidi, sorridenti, senza i 

tomzione, agli stranieri. La polvere sale nel- 
Faria come il cicaleccio. Il sole agita i suof 
raggi e coloriuco ogni tosa. Cammino a_ spia 
toni: ho caldo, non so bene dore vado, però 

) è più ella î» contemplazione della 
ia puro brutale, che quella del sepolero, 
ro di Oristo! 

L' accampamento imperiale è posto. fuori 
dolle mura delle città o precisamente -Im ua 
terreno tutto cintato appartenente alla Rus 
iatro l'ospizio rasso o davanti alla bellissima 
basilica copta che gli abissini,* coi domari da 
noi pagati a Monelich, hanno appena 

nato di eri tutta in questa gala pietra 
lorasalomme, di un bel colora d’araneio chiaro, 
come la pietra d'Istria, 0 con. uma larga c@ 
pola che sovrasta ln imponente. costruzione 
di stila rosso. 4 


#8 com) ‘accampamento, di 85 tende 
rotondo che possono esser capaci di duo 0 tre 
detti, di vario tende più grandi ad uso sala 
da pranzo, di tre grandi tendo regalato all'im- 

tore dal sultano di Turchia ove son sta- 

ito le salo- di ricevimento, da una encina 
fatta in carta posta, © finalmento da duo, ca- 
(RR pure in carla pesta, unita fra di loro 

un passaggio coperto e sollevate venticio- 
‘que contimetri da terra, ovo sono gli appar- 
tamenti dell’imperatore e dell'imperatrice. 

Queste capanne son venuto da Berlino ac- 
compagnate da espressi meccanici che le hanno 
‘montate. e sono perfottamente eguali. 

Di fuori hanno una vernice grigio perla, di 
dentro sono pitturate a fiorami fantastici gra» 
ziosissimi o sono così disposte: un salottino da 
lavoro con mobili assai modesti, poi la stanza 
da letto con un letto da una piazza o mezzo 
in lucido ottone 6 zanzariera, duo poltrone in 
giunco, un tavolo e alcano sedie, poi uno spo- 
gliatoio, attiguo al quale è la stanza del do- 
Mestico o della cameriera e in fondo la camera 
di toilette con un attaccapanni a_ spocchio col 
bagno in zinco dietro un paraventino in seta 
e-una potento macchina a vaporo per scaldar 
Picqua. Il pavimento di legno è tutto rico» 
perto di tappeti persiani. Un assiomo assai 
grazioso, quanto semplico e sufficientemente 
confortabile. 

La cucina, quando oggi l'ho veduta, non 
possedeva ancora una casseruola. Non avera 
cho una macchina economica în ferro a tre for- 
melli e il cuoco non era ancora arrivato. Neppure 
lo cucino per il seguito erano ancora pronte. 

Ta parto elegante, lussuosa © veramente 
principesca è costituita dallo tende regalato 
dal sultano. 

Sono tendo antiche, grandissime, special- 
mento una' di esso, o foderato di una seta a 
colori rossi, bleu o verdi, i cui toni smorzati 
dal tempo si fondono armoniosamente. In terra, 
sovra altri tappeti, è un tappeto di seta il 
qualo da solo valo un patrimonio, La più 
grando di queste tro tendo è rettangolaro, è 
piantata davanti al contro dello capanno im- 

riali o sarà fl loro salone. 

E' ammobigliata con un gusto non relativo 
allo splendore della stoffa che internamente la 
zicopre, Lo altro' duo sono circolari, pure tutte 
ini seta con tappeto di seta è. serviranno una 
or: prendervi il caffe, l'altra per î ricerimenti 
TE tarono von Balow, ministro degli esteri 
degli altri ministri e dogli alti fanzionarii mi- 
litari. La tenda pel caffè è ammobigliata con 
un gusto. assolutamente’ depravato. 

La tenda che funziona da sala da pranzo 
non possedora ancora altro mobilio che un 
tavolino di legno bianco. Le altre, tutte ro- 
tonde, sono di un tessuto esternamente bianco 
@ internamente a colori forti. , Auguro agli a- 
bitatori di quello tende che non piova. 

E' questo accampamento su un pendio dolco 
dal quale si godo una lurga e bella vista 
nella vallata, giù giù fino al contrapposto 
monto degli ulivi, su cui sorge una chiosa con 
mn affilato interminabile. campanile, circondata 
di ulivi e dalla qualo la tradizione ruole che 
Cristo sia salito al ciolo, mentro San Luca gli 
fa faro questa asconsiono da Bethania, in 
mna cui grotta si dovrebbe trovare il cadavoro 
di Santa Pelagia. E' sul pendio di questo 
monto che vi è l'orto di Gotsomani, oro Gesù 
aveva l'abitudine di andar a cercaro la tran- 
quillità ed ovo Ginda diedo :l bacio traditore 
al suo Maestro. Dei vecchi olivi spuntano tra 
i macigni sui quali gli apostoli ssdorano, con- 
versavano è spusso dormivano. 

Le tendo comuni. non contengono cho an 
etto da campo in foro, uria sodia di legno 0. 
talora un tavolino, Tutti i letti hanno la zan- 


wariera cho davvero non è inutile. Tra lo mo- | 


sche 0 lo zanzare, di cui siamo largamonto 
prorvednti, io non capisco come lo zanzariere 
Zon siano ancora stalo divorate! Sul cocuzzolo 


ali ogni tenda sventola una bandiera gormanica | 


a sul lato sta scritto, mi pare con poco ri- 
guardo ed eccessiva réotame, Cook and sons, 
Poichè, como snpete, il viaggio imperiale è or- 
nizzato è condotto dalla celobro agenzia 
gleso, 


Sermania alloggoranno ; vi natrerò un altro 
giorno como viaggiano. Domani essi entreranno 
all'accampamento da dove, mutatisi di abito, 
faranno il solenne ingresso a piedi per la porta 
di Giaffa © andranno a inchinarai davanti al 
Banto Sepolcro. 

or finire: i prezzi correnti: una carcassa 
di carrozza 160 franchi al giorno. A ora non 
ve no sono. Un cavallo da” sella, cavallo por 
modo di diro e sella che non ve ne dico niente, 
50 franchi al giorno. Una stanza dallo 30 allo 
60 lire. Un dragomanno 10 liro, sempro al 
giorno si intendo. Una bottiglia di vino 6 lire, 
Tl iunto : 25 lire. E li chiamino prezzi cor- 
renti! A me, in vorità, paro cho siano i ma- 
genghi che corrono. 


È O TERE 
Guglielmo Il in Siria | 


DAMASCO, 7,— Gili imperiali tedeschi sono 
qui gionti alle orò 5 pom. acclamati entusia- 
sticamonto dalla. popolazione. 


Voi vodeto adorique como gli imperiali di | 


DOTT, ADLER Dentista Ama 


PI 

BERLINO, 7, — Ia Maerkische Volkscei- 
fung ‘dico che il deputato principe di Arenberg 
ha dichiarato ieri all'Associazione cattolica della 
gioventù. che l'imperatore Guglielmo nun ha ri- 
corato in dono dal sultano îl terreno detto It 
Transito della S. Vergine, ma lo ba comprato 
per una cospicna somma. 


Pi 

MADRID, 8, ore 8 ‘ant. — (Vice Ramon). 
Si afferma cho il console tedesco di Cadica ri. 
cevetto notizia che i sovrani di Germania: toc- 
cherebbero quella il 20 corrente, ritornando 
dalla Palestina, La squadra spaguuola si re- 
cherebbe a salutarli. 


em éem—ee/ = 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telrgramma partiesiare) 

LIVORNO, 8, ore 4,55 pomeridiane, — (edi 
L' avvocato "livotnesa ' Giuseppo Emanuele Mi 
digliani che fu condannato a sei mesi di detenzi 
dal tribunale di guerra di Firenze per eccita» 
mento all'odio di classe, e che davera essere libe- 
rato in questi giorni per aver finito di scontare la 

ina, è stato invece trattenuto in carcere per or- 
ino dell'autorità di pubblica sicurezza e, denua- 
ziato alla Comenissione provinciale per l'assegua- 
zione a domicilio contta 

La noticia, cho si epnosco affickilmento solo oggi, 
0 che fo vi avera taciato credendola inesatta, ha 
prodotto una tristo impressione. 

IlModigiiani è un gie intelligente, colto, 
stimato da tatti, smici ed avversari, E' opinione 
[pa rolò che la Commissione provinciale non 

ociderà l'assegnazione. 

— Il Comitato pel pane quotidiano, rianitosi 
volto la previdenza del dotto Campi, presanti i 
membri avvocati Attalia, Rossini, Tonti, 

Sbragia e altri, deliberava di aprire i refettori il 
15 corrente, anticipando l'apertura ia considerazione 
della condizioni difficili del momento. 

— Souo stati interrogati a Lucca il consigliere 
Baldi di quella Corte d'appello vario persone gui 
citate il processo delle malvereazioni al Mu- 
nicipio. Costella avrebbe subito un confronto con 
una di esse. Trovasi colà il difonsoro uvrocato 


che, finita l'istruttoria del processo, gli a 
vocati rianoveranno la domanda di libertà pro 
Vvisoria. 

— Nella notte scorsa, de' ladri sornoscinti, in- 
trodottisi nel banco del signor Giorgio Cheloni in 
via Borra, rubarono cicca mill in rotoli di 
rame lasciando una scatola contenente moneto di 
ramo, di nichelio e d'argento fuori corso. 


pusedit = hg 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 8, oro 4,50 pomerid, — (Baraccami 
E' stata convocata un' adunanza di cittadini dalla 
Commissione costituitavi In seao alla Società ope- 
rala allo scopo di decidere sul miglior modo di vo- 


ma 
rta 
venta, 


La siupiono è Ipdeta par gioveli 10 alle ore 8 
@ merîa in via San Martino 13, piano terreno. 

— Cento padri di famiglia abitanti del sobborgo 
di Porta Nuova protestarono direttamente presso 
il ministro degli interni perchè non ottennero fi- 
nora dal municipio la cessazione dell'inamazione 
del cimitero isrnelitico confiuante all'abitante. 
soglia dla ca oneaioe del vini 

l'esperimento della car ione 
presso la cantina della regia scuola agraria. 

— Il professore» Dobli, della scola normale di 
Perugia, vieno a Pisa come direttore di podi 
alla nestra scuola normale. 

— Pare accertata la 


sta Università, 


iran 
rr'onorevole Coppino 


malato di pl 
Ora però notasi un sensibile miglioramento. 


pestcibebee sehr de 

1 missionari a Firenze e a Roma 
(Nostro telegramma particolare) 

(ZE, 8, oro 1140 ant. — (Guidi). Ter. 

evano da Torino | missionari cattolici 

lanne. 


I giovinetti, da' volti benni o ricciuti, furono cie- 
oeudati da molto persone che si meravigliatono 
la loro intelligenza e dello franche risposte fatto 
i nostro idioma. 

Fra alunni e missionari % 


12 fancialli 


| abienini con 2 preti copti, 7 giovani di Terra Santa, 

6 beduini, 9 cinesi, 6 dell'Alto Egitto, 12 fune 
ciulle indiano, 12 dell'Alto Egitto è 16 dell'E 
ritres, ecc. 


| Stamane, nel Duomo, i duo preti copli celebra» 
ròno la messa, 
Domani le bambino dolle varie missioni daranno 
| un esperimento fn lingua italiana. 
| ‘N padro Michele da Cacbonara era giunto fin 
| da ieri mattina. 
Giovedì partiranno tutti per Roma. 


Ore 4.20 pom. 
| Oggi i bambini e 1 missionari furono ricevati 
| dall'arcivescoro, che rogalò a ciascuno di loro una 

medagliotta 
11 padre Michele dar Carbonara por la malferma 


saluto @ per un graudo esaurimento sì trova rico. 
recato all'Arcispoda'o preso la clinica del professor 
Grocco. Si assicura che guarirà tra brev 


scart e 
| Contro i maostri soclalisti 


MILANO, 8 ore 2.25 pom. — (Moe) Tersera 
1 il Consiglio provinciale scolastico confermò il licen 


ziamento del maestro Tnigi Ferrario è soeposo per 
tre mos è datare da te la maestra Tinta Mal 
mati e il maestro Giovanni Piazza, denunciati per 
aver fatto propaganda socialista. 

La seduta si tenno a porte chiuse, 


aiar ciocca 
Ancora l'assassinio della Castori 
(Nostro telegramma particolare) 

FIRENZE, 8, oro 3,95. pomer — (Guidi) 
Circa l'assassinio della vecchia Castori regna sem» 
pre il mistero, Tutti gati sfumano. 

Si suppone anche che si trattasso della vendetta 

Li ina che itò per alcuni mesi presso la 
Dorante sua dimora non avera voluto 
pagaro un soldo 4 allo continae richiesto di danaro 
rispondeva con insulti al punto cho un giorno spa- 
tò in faccia alla vecchia esprimendo propositi di 


vendetta. 
Ora è stato provato che costei nel scorso 
era al Cairo ed era si trora a Porto 


Il Bassi sarà rilasciato con ordinanza della Ca- 
mera di consiglio del tribunale La formalità è 
rosa necomaria dalla gravità del caso. — 

Contemporaneamente Cammilia Merlo, lo donna 
cho disso aver veduto Il Bumi per le scale nella 
sera dell'assassinio, ssrà rinviata dinanai il tribu- 
nalo per rispondere di calunnia. 

‘ sempro ricercato Îl cantanto piemontese amiico 
del Bussi, che disso di recarsi a Roma. 


—_ 
Cronaca del cattivo tempo 


CAGLIARI, 8, ora 240 pom. — Nella miniera 
di Baggerra ripetuti acquazzoni cagionarono danni 
rilevanti alla società. Le acque, invadendo i ma- 

ini, asportarono 1 minerali. 

La furia dei torgoati esportò pure mobili @ sup- 
pellettili dello caso terrene. 

I danni si calcolano a duocentomila lire. 

Il tempo ai è rimesso al buono. 

PALERMO, 8, ore 1,30 pom. — (De Fonto). 
A Cattolica Eraclea an riolento temporale, con ful. 
mini @ grandine, produsso gravi danni, Molto csse 
sono rimaste allagate. 
|. Gli abitanti furono miracolosamente salvati. dal- 
l'impetuosa flumana che tutto trascinava dinsn- 
miss 

La pianura di Zabbio è Interamente allagata, lo 
ricche culture sono distrutte, vari alberi abbattuti. 

Il fiumo di Platani, eccezionalmente gonfio, som- 
morso lo pianuro adiacanti devastando i campi. 


Lo stesso temporale colpi ancho Niscemi. 

1 bagliori de' i do' fulmini, il di 
Tuviaro della dalla grandine gettarono lo 
scompiglio in tutta suite spersa e attondatà 


nelle vio a camsa del terremoto. 

Un'immensa folla di cinea seimila persono trora. 
vasi riunita innanzi alla immagino della. Patrona 
esposta nella via principale. Un fulmino sì searicò 
4 cento metri lontano @ fece fuggire tutti in preda 
al terrore. 

Por effetto dello scosso di terremoto è to 
un getto d'acqua termale nell'ex-fondo Catumino, 
presso Niscemi 

Socosse di terremoto 

CATANIA, 8, — Teri allo oro 6 pom. e stamane 


allo 9,24 vi furono a Mineo scosse. di terremoto, 
registrato dagli stamenti sismici. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


scovi qualche partico= 
dei palazzo municipale. Da 
tempo nel palazzo s'erano manifesiate alcuna sere» 
puiasare: manie 

Pig. Apolloni, il quale consigliò intanto di fare delle 
pantellature. 

‘Quosto appunto sì stavano eseguendo, come pure 
ai siavano sgombrando le case sottostanti, quando 
avvenza ll crollo dalla parte nord dei palszzo. IL 
brigndiora dei carabinieri Angelini e il carabiniere 
Piecarozzi, che staravo raccogliendo gli sgomberi, 
vennero investiti dalle macerie. Por fortuna pon si 
fecero alcun male. 

Nel crollo del palazzo rono andati 
duti i maguldci affreschi dello Zuccari, 
navano le pareti e ln vélta della gal 
fa già proprietà del principe Barbe 

l'maggiori ianneggiati sono: il Angolmi di 
Roma, il segretario comunale Luigi Ttoccheggianl è 
certi Porta e Balzanelli. Nou vi sono stata” vittime 

'Stamano è giunto da Rome, mandato dal prefetto 
comu. Sereno, un ingegnere del genio civile. — 

1 danni ammontaro a cirea 10,000 lirà. 


rta. por 
aquali ore 
Il palazzo 


pracisamegto in cop 
veniva ieri sera trovato un in- 
formo ammamo di carne. 

treno che lo avesti è qullo che parta a Roma 
"ignora se sl tratti di anteldio 0 di disgrazia. 


Terminando domani 
nato Bazin, Una macchia d'inchiostro, che 
ottenne sì mieritato successo, inizieremo su 
bito la pubblicazione di un altro interes- 


i! romanzo di Re 


sante romanzo, di Henry Gréville, 
MARCELLA. 
1 casi di una infelice bambina rimasta 


perduta sul lastrico di Parigi per la ino 
| pinata morte della madre, conta quale 
doveva imbarcarsi insieme al padre per 
l'America, formano lo sfondo del quadro, che 
per la varietà delle avcenture, la dipintura 
degli ambienti e il profondo studio dei ca» 
ratteri, è certo uno dei migliori che 
usciti dalla penna dell'autore di Clairefou- 
| taine e della Princesso Oghérof, 


Gli onor. Fortis e Colosimo in Calabria 


(Nostri telegram. 


© banshetto di Catanzaro 

CATANZARO, S, ore 11 ant. — (Liviws) I ban 
chetto agli on. Fortis e Colosimo offerto dalla. pro- 
vincia e dal comune ha avuto luogo nel salone 
municipale, Era di 180 coperti. E' riuscito splen- 
didamente. 

]ì salone era artisticamente ornato con fiori. 
Ghirlande di rose ornavano le mense. In fondo al 
salone erano i busti del Re e della Regina fra ma- 
guifici palmizi. 

In mezzo alla tavola d'onore sedeva Il presidente 
del banchetto, senatore Rossi. Egli aveva a destra 
Von. Fortis, ll sindaco, marcheso Mottola, il sena- 
toco Larussa, i deputati, Pasqui, Scagliono a D'Ip- 
pulito od alla l'on. Colosimo, il presidente 

deputazione provinciale, 1 deputati San Sevo- 
rino, Lucifero, Rosd-Milano, Ventàri o Camagna 
ed il generalo di divisione, Soderano pure alla 
stessa tavola lo altra principali autorità. 

Al levae delle mienso l'on. senatore Rossi portò 


un salato affettuoso alla patriottica Catanzaro, alla | 


Calabria, all'on. ministeo Fortis, gloria parlamen- 
tare, ed'al suo degno collaboratore, on. Colosimo, 
che col suo ingegno, col suo carattere e colla-sua 
operosità mantieno alte lo tradizioni della terra 
caltiase (Vivi appia. da 

parlò, autorevolmente, deî bisogni © dei 
desileri delle Calabrio. 

Seguì un brindisi del sindaco marchese Mottola, 
un gentiluomo di veechio stampo ed amministra» 
tore provetto, In nomo della cittadinanza egli 
accennò sì bisogni locali, dicendo sperare nell'opera 

moria dl gorerso verso queta patriota pro 
rincia, 


ll discorso dell'on. Colosimo 

Sorsa quindi l'on. Colosimo, salutato da caldi ap. 
piuusi. Ecco ll santo del spo discorso: 

— Non sono ascera trassorei molti meri da che 
dolorosi avvenimenti fecero nocenno ad va graa tra- 
Vatazoni d'uso dalle Ramagno e dll ‘Ste; 

osi di Toriao, delle o della Sicilia, 
ammonirono che lgvano si sorano i nemici. della 
patria di gettaria nelle eouvulaloni infaconde, perchè 
Fiteatore Helfa sun iscslamità rasa. 1 sentimento 

* profondo dall'Uaité fatangibile, che stamane 
be, nella Indimanticabile, spostanes, solenno acco 
glienta vostra, la più locinota riconterma. 

‘A stggello della ena fede, la postra natia ragione, 
mentre ÎÌ Piemonte fosteggiava il tionio del Invoro, 
del progremo dalla pace — rispondera inaugurando 
îl'uargio dell'Eros che guidò Ia sarta. compagnia 
nello sbarco di Marsala ' Fispoade ora oo questo 
saluto fraterno @ schietto delle rappresentanze dello 
{re Calabria che sarà ricordo salutare ed ammo 
reato della indistrotitile armonia degli intenti. La 
prescosa dì Aleandro” Fori fa qusora sd in 
questa ‘mezzogiorno, varrà a prorarri 
Sastio nto nella ntio degl tomi. di Siato si 
il'eonvincimento che la prosperità della terra ore sì 
l'Unità "è indimolubimente 


to pregi 
Spi te Venti. Rome. ta Palermo, 26 Me 
fan insorte cose d'incaato, che è baguato dal mare 


che ‘tiamò li gran. daigo "latino — non è 
pomitil ehe questo paese risrio dopo tan eco 
foma o 


ba intristire nella miseria o nell'inera 

Verrebbero meno tutte le grandi leggi della vita 
« della natura umana. 

Quale sarà la vin della salvezza 

Non l'audacia incosciente, ma nemmeno l'abbatti- 
monia colprot: ignore grasiomo da, mon, pati 
raggiungere, signi laro ur lo 
SEE al pò ctr, eta ine 
gere speranza che nell'immobilità. cho” nella 
inerziî, posibilità di quiete che nell'abbandono dei 
suoi più grandi e vitali interessi da coi dipende la 
tua erisitaza avvenire — significa, d'altro canto, vo- 
leclo par ua altro verso anauliare. 

Quaudo sl dio: che l'Italia dave in tutto. lo mi 
fostazioni esteriori imitare le graudi nazioni, significa 
volerla imporerire o deprimere nel momento più dif. 
Dcile del suo graduale siluppo; ma quando si fer. 
ma che è necessità inalattabile perfino abbandonare 

vello Che fu li sogno di Venezia e di Genora @ di 

ca è di Amald : la forza nel mare . significa ro« 


regione italica la propria ue 
igor, ehe proeperi 
tenta eotngia è liodust romperi — 
Sic tte ritorni al pristino abbagiianio spione 
+ l'agricoltura, che songs 


iero DL) Li SI 
—i ua errore così come ÎÌ ripetere che l'agricolto= 
“deve dare ricchezza, forza, prospe» 


esere consentito a 
l'agricoltura fivora abbandonata 6 depressa, strade, 
iche, trattati, parehò asch'essa rilorisca @ pro- 


repariamo alla lotta bea 
verrà sebiavo di altri paesi 


non di resto 


« giardino d'Europa 


irta 


internazionale agricolo 
are più particolarmente della 
dita Swiaburno, le venne 

i dalla salubrità delle 
rezza dei nuo cielo, soggiungeado 
pato che le spetta nel ri 

tà italia 


dovuto couto le ri 
laborioso @ fedeli 


mi particolari) 


La posizione goografca di 
nua Mirottura ortografica 
vantaggi satorali od va 
col tatpo far moltiplicare le sno risorto La varietà 
el nostro cima che va dall'ateto’ 6 dal castagno 
alla vis, all'araocio cd ia aictue località (oo alla 
loe cd alle vegetazioni aftiesse, il sso. sottosnolo 
ricco di giacitenti «minerali. di ‘apedle così varie è 
©0s rare aprono ii più vasto. catipo a quelli cole 
tara Iotegsita ch lione fondamentale per 
ta rices e rimenaralo agricolo. Una re 
gione ndatta come questa, priscipalmento alla varia 
Soitora, pes oo "g oli ad visi” cos'e trust cone 
serrata è dimeccata, con le conserte alinentar, con 
mille erarita lorme dell'industria agricola, schle: 
dere largo casopo doro trotare 1 Saoeiasro = 
255 Piostimatil priclgio del limito cono di 
Sitno d'agara, ditte alla vici del souri lavora 
tork pal aliontare qealebque concorre: 

L'abtoniaara del Prscoi nattrali cd'nt' sistema 
dl'peveriia i Viemieoi rpedose prasiio ven 
fonte inesfiorata di ricchezza, specio, te col perfe: 
fionamento dei profotti si poirssso. introllarte nei 
ruoli iecati quei tipi che sano nostra antica spe: 
Entità. a go l'itagnamento dal camillo. potrà es 
tere tino mapo impartito ia” tutti nei maggiori 
EEOtA, agricoli della regione. 

Ripraniendo il comstito della pecemità di risve 
giiaro la energie intenti parlò dell'industria della 
foi tatuare, l'at Ha duca poma concorrere 
* riguadagnaro l'aniica prapondernaza di quentin: 
dusfia sl mercati esteri” Ma occorre la inlziativà 
privata ala costata oprvet, le quali siano sorreto 

o Stato. 


ja nostra regione 6 la 
nologica. le assegnano 
‘a complessi da potere 


in colpevoli prelerazae cho seno pre 
i che l'attività romana © quell 
i mezzo ua tempo dominarono e 
riccbenza; che la propristà sia benelizio 
"timo a froro si 
È Ù do 
fpote, siboo più 
onalmanto divisi che la isrutione sia foot di 
esso Bon campo aperto ad una to 
Nd all moderna società Boetra: 
È concludpudo disse 


- limepto ed ordine non dedi- 
rie oi abfatimeta — Ia azione deve esere quel 
je vuole; Livi 


five rolare quello ap pose 
SPS ta tao le le ce Gel 
pale izitaao agiadigne ue lo pen di wa vete 
ug ciltane, nemo di va Veste 
Lee trraggaagiilo può iraecinaol a convuliani che 
tiranbars Ta nerina deli pati. 


Agli u 
di 


ed al 

la gl 

nerosa fg 

dai sentimenti, dello aspirazioni del italiano. 
LA fasiono di taota virtù di ‘o lealtà di so- 

rano sono garanzia scura che | fulgenti. desini 

della nuova lialia si compiranno. 


XI discorso dell'on, Colosimo, tnterrotto spesso da 
applausi; fu salutato infino da una grande o 


zione. 
ll discorso dell’ on. Fortis 


Alle 11 ni levò a V'on, Fortis, fra vivis: 
sima attenzione. incominciò con parole di caldo 
‘al prosidento del Consigio provin: 
od al sindaco della città per 1 di pro. 
nunciati di fiducia nel è por le dimostra. 
zioni di affetto riverente. Poi continuò: 
attribuire in queste dimostrazioni al 
di ospitalità del calabresi ad all 
loro espansiva @ geutile, ma oltre a questo, 
la dimostrazione di oggi sigaifica anche che il 
ha sentito © si è reso conto dell'intaresso che ll go« 
verno ba per lui Il paese lascia naturalteate giù- 
dice il governo dei suoi bisagni, lieto che i! governo 
10 ne occupi. 

"Roll intaitetatà dat vari oriori tsnmo un fondo 
comune coi voti manifestati da vitto Il resto d'Îta- 
Tia, In sostanza la Cal oggi. dive di aver di- 
ritio n pirate nl una maggiore prosperil; oe 
14-00 più alto grado di evità di quol ehe finora 
non abbia godul 

fio spesso fra il piauso del popolo mi ha 

ito è querto: — Date lavoro agli opecsi i — 
to, cioe occupate ' imperocehiò la. disoces: 
parione, quasdo noe dipende da eccesso di popola- 
Fiboe la rapporto al lavoro potenziale, è la vera riv 
velazione del disordine economico del presa 

È Inutile ind 
difetto della produzion 
Corta cos è questa che Il momento è vento 
eoparai del migliora 
500 si sia potuto fa 
Costituzione è del'ongasizzazione dello Stato. 

‘Alla liberazione politica scendo gravido' di di 
coltà nos istaparalil il periodo delle amancipazioni 
Seosomicha L'era del risreglio è arrivata, come ho 
fatto più volte, Il problema ormai nea è solo di pro. 
turee ‘maglio. Nol too poniamo ammettere alcuna 
inferiorità nos:ra nella pomsibilit4 di raggiungere il 
meglio. 

"programma di una maggiore attività agricola 
ed'industriale a torto si obbieita la deficienza 
fitali: Imparocebè DoG si tratta di nompiere 
grande opera ia breve, ma di accleraroo il io 
[boewsntemente. 
non 6 tanto questione di mazzi materiali, 
mancano, quanto di educazione. che faccia 
re tutte le volooti ad un medesimo iutento 
fl a questa trasformazione economica il ca. 
surod ed inerte. Quando Il paese sarà con: 
Finto di cio: quanso questa educazio 
rata nel costume, soi sremo sicuri del 


‘A questa opera di educazione il Gov 
con tutto Ja suo forse è per tatta le rie. sicuro di 
premo blsogoo del vito. Questo 
auservoremo è le teadi 
Rispondendo poi ni desi 


aatorità dall'on, 
'— Posso susicurario che sanî studista con grande | 

cura dal mio collega dellIavori pabblici la questione 

dallo comunicazioni ; @ quanto alle terre iucolte ed 


Gura ed orificazione Insensibili al donti più dolorosi. 


dosalubrî della 


regione da Ini ricordai 


loro verso la patria sin dall'epota atei 
rai 


troppo ingiustimento dimeoticata. delle 
# che hanno cos salda la fede nll'antà dettare 
por Ta quale sono dispasto oggi come ia pamela tì 


Poni sadritzio. 
Tì discorso dell'on. ministro fu salutato ds ape 
paud vivissimi, 
DI banchetto comiricdato allo’ 8 fa oltre la mere 
ranotto. 


ll ricevimento In prefettura 
1 mialstri ln visita 
DEI 4 pom, 3, 
amano allo 9, fettura 
Cota af RR RARA E 
cuta della Società Umderfo 7, a nome 
degli opel della provicia. consegnò "ata. mer 
daglia d'oro all'on. ministro Fortis ed all'on. sotto» 
o di Sito, Colima, 
l'on. Fortis e l'on. Colosimo si reesrono 
alia Camera di Commercio, dote, ricevuti "da ap 
posita Commissione, visitarono la ricchissima espo. 
sizione di tessuti sorici antichi e moderni, luvorati 
in Catanzaro dal 1407 fino ad e doro fa 
tono loro offerti splendidi broccati e damaschi. 
Gli on. Fortis © Colosimo visitarono poi i pub 
jouti e la villa Margherita, rientrando 
pela prefettura fra le ncelamazioni della Jolla. I 
prefetto, comm. Pocselli, olfrì loro una colazione, 
sera avrà luogo all' « AI 
tanchetto offerto all'oa. Fortis ed all'on. 
dui senatori è deputati catanzizeed. 
Poi vi sarà serata di gala al tenteo, 
y Domeni gli on. Fortis e Colosimo si recheranne 
—_ 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO FAVILLA A BOLOGRA. 
Wostri telegrammi particolari) 
La fino dell'udienza di lori x 


BOLÒONA, 7, ore 1.50 — (Cyrus). Eeconk 
tale doll'odienza di eri e! 
Faria apiega cho la ditta Bonara era solidisime. 


iena pyo di pra gne fSoreado, avrebbe 
io pagare ii Banco Napoli ma rovisolla l'abolle 
fine dll dazio protettore tolto. dal miniutro delle, 


li 
L'udienza d'oggi 

Ancora l'interrogatorio di Favilla 
Stamattina fu aperta l'odienza all'ora solita. 
Favilla continua a rispondere al suo interroga: 


torio. 

Parlando dello cambiali di Terzani, in rapporto 
alla ditta Bonara, dico essere state pagate per più 
di centomila lire, 


finanze on. 


resta a faro questo pagamento È Chi lo face? 
Favllia rifiuta cautamente di rispondera, 
La parta civile insistando, li diieosore avr, Grage- 
ric siclama: — Volete saper troppo. Chi vuole 
scandali li faccia. 


L'avvocato Ferraro interroga e l'impatato Fosch 
scontò mal cambiali per conto di Luraghi. 

Favilla rispondo che no. La ditta Bopara restò de- 
Mitrice del Banco per 458 mila lire, aveado rateal- 
mesto pagato il resto, 

'Ora risulta che Favilia ha trattentto per sò sel: 
inila lire, tolte dalle somme che Bonara restituiva» 

inte questa circostasza contestata dal pre- 
di favilia dimostra che se lo si. fosse 
ancora a liquidare il conto Bonara, il Banco ne sa- 
tebbe uncito vantiggioramente, nediaste la vendita 
dello Stabilimento Honara. DI questo fece formale 
irezione dei Ban o, 
‘selsuila lire spiaga che corrispos. 
dono nd alietazio cambiali mot sooutato è dalle 


lla tolse sette 
sila lire che poi resti 
tuille da 60 


Sempre per la 

Roma persone insoi 
quindicimila lire la parziale estinzione del suo debito. 

ché si è al capitolo dello restituzione, colmerò 
cana aggiuogendo ehe Pavilia dichiarò che 
fim operazione di 113 mila lire fatta sut conto 
Bcasta è che l'impuialo dimo sesr seria ni capo 


tima impresa. 
però dal suo eastalletto di credito 
{site 120 mila lire per le quali Cavallini assunse ob» 
Blizazione seritia. 
esto credito, scemato oggi a 112 mila lire, non 
fu pagato tatto perehò vennero meno a Favia 1 
rimborsi avpettati. 
È sondismeno avrebbo finito col pagarlo, ed anzi, 
sto una combinazione con una ditta di 
e assummevasi il pagamento. Si preferì ln 
vece arrestara lui e Foschl 
Il presidenie Mortara vorrebbe tagì 
quasto pratiche posteriori di Farilla, mn 
ci lisisto che anzi fa questo pasto 
del tribonalo onda stabiliro se 1) semplice 
operazioni di sconto costituisce peculat 
‘Rostitulvoa delle operazioni come 
ulo buon esito, Altrimenti si potrebbe 
la sonteora. 
‘ichiamasi ad istanza del medesimo avroento 1 
processo Cecchetti di Firenze iniziato dietro querel* 
ata dal Parilla. 


Appendico del 9 novembre 1898 


Una macchia d'inchiostro. 
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Ci trovavamo avanti ai gradini dell'Arcivescovato. 
11 signor Charnot vi entrò: l'aria viva, 

giuocavano, le mamme che egli studiava etnicame 
te con dotte preoccupazioni fia dell'anti 
ga Gallia, la vista dei fiori, della piazza San Michele, 


| ne, Tornato in me, non ritiro tuttavia le espress 
| dicui mi sono servito: — Io vi amo, v 
|“ Voi non guarireto un vece 

mo me dai suoi pregiudizi contro la cap 

giù molto che io ceda lo armi a una Parigina. Nepote 


mia, io gli perdono a causa vostra! 
Î Venito tutti © tro questa sera. 
| “ Ho parecchie cose da apprendervi e da doman 
darvi. Non sono tutte allegre, Ma lo tristezze sara 
i bimbi cho | no annegate, spero, dalla gioia cho voi rechereto 
- | al mio vecchio cuore. 


Bruto Mowillard. * 


e, per soprammereato le casermo, i pioppi dell'Aw alla porta del signor Mouillard, 
yon, cambiarono il corso delle sue ideo, o studio che serre a tavola 
Egli cessò di esser suocero e divenne viaggiatore. oni ci venne ad aprire 
Giovanna passava con una grazia alata in mezzo o zio ci aspettava nel salotto grande, in tenuta 


pi gruppi dei passoggeri, e il mormorio che la accom- 

Jagnaya, per quanto a volte invidioso, non era per 
Festo meno dolce al mio orecchio. Avrei voluto iu- 
fontrarmi con la signorina Lorinet. 


da capodanno, con la cravatta In più candida © in 
dossando la redingote meglio canforata : non un 


in dodici anni, il trionfo di Madds 


Ci baciò tutti, ma con comp 


Dopo i gradini dell'Arcivescovnto, bisognò visi- | lita ospansività eocessiva ; si mostr 
Naro la passage, il corso Chanzy, la catte- | dignità nlice e commovente. 
Hirale, SaintPietrele-Guillard, il paluzzo Jacques L'emozione che esalta la lor parto dei carat- 


Loenr, 
Erano le sci «quando tornammo all'albergo di 
Francia. 
Ci aspettava una lettere nel banale salottino del- 
Pingresso. Era indirizzate alla signorina Giovanna 
Charnot. 


Riconobbi allora la afavillante scrittura del signor 
Mouillard e divenni bianco come la busta. 

Il aignor Charnot, norvosissimo, esclamò : 

— Ma leggi, dunque, Giovanna, logi! 

Sola di noi tre, Gioyanna sorrideva ancora. 

Ella lespo:. 


teri, frenava il suo. 

Non una parola, d'altronde, del passato, o neppure 
del nostro matrimonio. Quella riunione, destinata a 
fornire l'occasione di spiegazioni necessarie, comin- 
cinva con cortesi banalità, 

Ho notato che succedo di frequente coal: ci si 
riunisco per spiegarci e si comincia col non dirsi 
nulla. 

Il'signor Mouilland diede il braccio a Giovanna per 
passare nolla sala da pranzo, Giovanna era in vena. 

Faceva cento domando sa Bourges, sui balli, lo 
mode, le opere di beneficenza, perfino sulla proce 


dura © sul tribunale. 


— Son i che lo zio sa questo, dicera 
Lo zio deva ogni volta, col volto illuminato 
da un lampo, come una cappa di camino quando il 
letto eccita il fuoco. Rispondeva, ma era per rica 
bentosto in un abbattimento che il suo deside 
nza agli ompiti non riusciva 
che in è a dissimulare, Le preoccupazioni di lui 
si tradivano sopratutto negli sguardi che figgeva su di 
me, e che non rispecchisvano più alcuna ira, ma un 
affetto sofferente e quasi supplice. 
Il signor Charnot, un po' stanco, un po' assorbito 
anche nell'apprezzare le meraviglie culinarie prodot- 


da M 


iava un'interie 
tratta nei momenti di silenzio. 
bbastanta fo xio per saper 
somigliata a 


l pranzo non sari 


Infntti, al dessert, al sitomento 
celebrava ì meriti di un zuocher 
forestine, lo zio che da qualche ista 
larmento nel bicchiere il vino di qualch 
Medoc, si fermò di botto-a rimise il l 
tavola. 


— Caro signor Charnot, disse, vi ho da fare 
penosa confessione. 

— Eb, se è ponoea, miò caro signot 

— Fabiano, continuò lo zio, ha avuto dei torti 
verso di me. Îo non vi penso più. Sono dimenticati. 
Ma io stesso ne ho verso di lui. 

— Voi, zio? 

Ahimè, sì, figlio mio. Il mio studio, lo studio 
ereditario che arovo promesso a tuo padre di conser. 
yarti fodelmente.... 

Lo avete venduto? 

Lo zio si nascose il capo fra le mani. | 
— Iertera, mio povero figlio, iersera! 


non la fate. 


— Lo supponero. È 
— Sono stato debole, ho soccombute gi consigli 


del risentimento, ho compromesso il tuo avvenire. A_ | 
tus volta, Fabiano, perdonami 
i si alzò da tavola, venne a me a mi circondò 
con le sue braccia. 

zio, voi non avete compromesso nulla e 


non yi ho nulla da perdo: 

— Tu oresti lo studio se te lo tornassi 
ad offrire] 

— No 

— Darvero? 

Il signor Mouillard si drizzò, rasserenato. 

— Ab, tanto meglio, ragazzo mio, mi liberi da una 
gran pena. 


Si asciugò col lembo della salvietta duo Tagr 
nate in tempo di guerra © che continuavano a scor- 
rere in tempo di p 


Se la signorina Giovanna, con tutto lo sue al 
i reca la fortuna, Fabiano, se il tuo 
suillard, interruppo l'accademi- 
disfazione mal celata, i miei colloghi 
ricco, Mi calunniano. I lavori di nu= 
n nor Fabiano, il 
nformazioni a tale riguardo, potrà 
io } o unicamente quell'o- 
2za che non permetto di aver tto, ma 
ascia mancare di nulla. 
- esclamò lo zio fslice per 
al signore!... quell’Orazio | 
Dicevo dunquo cho avevamo il 


tre perfenti 


Caro signor ) 


co con uni 
mi pretendo 


arricchiscono. 


nesta agi 
che non 
— Aurca mediocri 
la citazi 
— N 


pane assicurat n è questa però una ragione per- 
chè Jero vegeti în un riposo che alla mia età 
io n » ancora in diritto di prendere. 
Dunque egli lavorerà. 
Ma a che cosa, di grazia! 


Vi sono altro posizioni all'infuori di quella di 7 


wrocato, signor Movillard. Io ho studiato Fabiano 
E un carattere un po' vagabondo, che un'educazione 
speciale avrebbe fatto artista © che, - in mancanza 
del sostrato primitivo, - resterà semplicemente fans 
tastico. 


— Non lo avrei mai detto cosi bene, ma l'ho pen 
pato spesso. 
— Con un carattero come quello di vostro nepote, 


soguitò il signor Charnot, il meglio è di entrare in 
una carriera in cui l'ideale abbia la parte sua, non 
predominante, ma basterole, una carriera fra la pro 
sa e la poesia. 

— Notaio, allorat 

— No, sarebbe tutta prosa: bibliotecario, 

— Davrero1 Bibliotecario? 

Vi sono certe piccole biblioteche a Pari 
lenziose come boschetti, ove si trovano dei 
tranquilli come nidi. Io ho qualche relazione nei mix 
nisteri, il che non potrebbe nuocere, capirete. 

— Perfettamente, 

— Occuperemo quivi il nostro Fabiano, protette 
contro l'ozio dal poco che farà e contro le rivoluzioni 
dal poco che sarà. Mestiere simpatico, vedete bene, 
perchè solo l'odore dei libri è intelligente ; il respis 
rarlo, significa già vivere con lo spirito. 

— La vita dello spirito, disse lo zio entusiasmatoy 
sì, la vita dello spirito | 

— E il catalogarli, signor Mouillard, il compul: 
sali, il preservarli, per quanto è possibile, dal tarla 
e dal lettore, vi sembra che non sia una sorte degna! 
di invidia? 

SÌ, più degna di invidia che non sia stata 
mia e che non sarà quella del mio suecessore. _ 

— A proposito, zio, vol non ce lo avete nominato 
questo successore. 

Realmente! Ma tu lo conoseì : 
Larivé. 


il tuo collega 


3,45 pom. — All'udienza po- 
POLONIA E E spazio riservato al pubblico; 


‘pubblico frequentatore dei tribunali 
Eutrioso « sileazioso. 
l'inter torio Favilla. 


to rien fatto sedere in una poltrona di 
‘cuoio; fra it presidente e il tavolo degli avvocati, i 
seguono dil o risposta dll'inputaio. 
‘Oggi egli espone i suoi rapporti con Galli. Il primo 


sio sconto el maggio 1899 fa di centomila lire 
**Sigulrono all scond, saldati però puntaimente, 
irono altri sconti, saldati però puntualm 
sino al narzo 1808, quando per un residuo non par 
go, Jo cambiali fono prostate, ma senza però 
‘sognissero gli atti esecutivi. 

SEMMAI Stone portano la tema di Ca 
vailini per 50 mila lire; gli ellsti sostituiti porta- 
vano Ja firma di Gelli. & 

'À questo punto, per queste novaniamila lire, l'im- 
paio a tiroero di San Glovaani iu Monte subii 
anzi il‘eonfronto con una persona. 

T'arrocato Poggeschi interrompa el esclama: 

Ma 10 chiaciassimo tutte ignoto persone 
soîforo iero nome 1 Mi pa ch e sara iempo 

ja mormorio di approvazione la propo» 
rio a 
dall'avvocato Manzone. 


Ore 4,50 pom. 

Farilla continua a dare spiegazioni sulle novanta» 
mila lire di casmbiali a ina Gelli. 

Questi — come ‘ondano — era impa= 
tato como complice di Favilla La Camera di Con- 

lio lo assolse. Ricomparird nel processo como te- 
EfnGrrogatorio Favila è alla fine. 11 presidente 

i rilegge Îa somma tolalo del soo debito verso il 
Fisc mala gal sno sopra lr 2361021 
levato dal Favilla per utilità personale; poi domanda 
all'imputato so ba da aggiubgere altro. 

E Favilla dico: 


chiesi altro al Banco di Napoli che di poter condi» 
ace alla amminisirazione nuova della saccorsle di 
Bologua, perchè io sapovo dove mettere le maui par 

fre riparo. lnvace mi si chiusero tutta le Ties 


Sì volle il processo, mi si mise ia carcere. Auguro 
al Banco di N signor presidento — che tutto 
ciò che è ni foglio del Banco stesso ai 


possa liquidare cotve sÌ FA cominciato a fare quaodo 
‘Questa Uichiarazione finale dell'imputato pronua» 
riaia con voce vibrata 0 commowa, fa accolta con 
religioso silenzio. Kvidentamento l'uditorio la pesava 
e la misurava con imparzialità soreua, cercano di 
intuire dalla dichiarazioni d'ordine morale quella ve- 
rità che si va confondendo nel viluppo delle cilre, 

L'avvocato Riccardo Luzzatto dico: — Vorrei ta- 

jro in qual modo l'amministrazione centrale del 
Banco venga adotta dei Sdi ehe i fanno. 

Fasilla, Non ho presenti i moduli. I periti però 
dichiarano che nei fogli d'informazioni quotidiane no- 
minavansi due 0 tre firmo priacipali 

‘Ave, Lussatto. E' vero che tuite lo inforn 
dei singoli scontisti le 

La domanda produce 
uori, ma non è seguita da risposta. All 
Luriatto, enumerando ad uno 
riceve la risposta essero stato ognuno presentato da 
Cavallini. 

‘Ave Lussatto. Perchè 6 come Il Farilia filavasi 
dello informazioni Cavallini, mentre lo sapeva cor 
sotto @ corruttibile È 

Faville. 1 miei rapporti personali con Cavallial, 
allora erano eccelle si atcora egli era. in nogs 
4 stimato. Il conte Giacchi confermo parec le 
le informazioni di Cavalliai, che io noa calaro, alla 
Somemlasione di sconto. 

os, Luzzati posta elude la domanda. 

L'interrogatorio Luraghi 


pp 
Ditta Laroghi col Banco di’ Nnpott-4n pomere, La 
ita lire di capitali quando nel 
1800 dirigeva il Banco. di Napoli Il conte Gincehi, 
Parò la Ditta doveva liquidare la posizione della 
Ditta Honsignore. Impularo_ cos o la circola. 
tione di comodo giusto, parcha la” circola: 
ione di comodo è leg: 

Lurag 
zione 
S° alto, brano, pal 
baffetti eri ® gestisce 

«ll Ranco dì Napo 
méuti curiosi: una tolta a Milano si 
gare un'esposizione di ua milicue e mezzo in un 
ihese. Pagamemno subito sottecantomila lire el inline 
fiducemmo a trecentomila lire fl nostro debito. Ca- 
tallini allora ci ottenne il passaggio da Milano a 
Roma della nostra esposizione facendoci ua piacere, 
perchò a Roma avevamo molti immobili 

‘" A Roma non potendo ottenere altri sconti el ri- 
toleemmo alla suscursate di Bologoa 
solvibili ed fa condizione 


giò Cavalli 
sol ministro 

«1 rapporti Luraghi-Erra col Banco durarono 
sesto anni durante | quali ci furono scoutali trenta 
milioni, uo milione e mezzo per quadrimestre; dun: 
to non può dirsi che il Baaco iguoruase la nostra 


zione 0 difidame. » 
42 parolp di Luraghi sono rapide, chia 
giohe. 


Qre 555 pom, 

Luraghi continua 
Plataar dice che eg] pi 
‘a solo condannato pa rotta fraudolenta, per- 
shé avera venduto del vino annaequato. In appello 
gli fu confermata la sentauza perchè non aveva di 
ensore per mancanza di quattrini. 

L'imputato ai difende con molta intelligenza e con 

‘parole, facendosi ascoltare attentamente. 


Dice: « lo non mi matto dietro le spalle di 

Cavallini sebbeno sappiasi com'egii fossa una 

macchina di cui doi eravamo la piccole ruote Ass 
psabilità delle mie Mi riv 


ini di tutti, Mori tas 
senatore che si fnoeva firmare le cambiali 
impiegati quelle cambiali ora sono carta sporca 


fl'Latagh 7 

fl'Lataghi continua a partare 

gi 1 ata dichiarazioni clasdo artiesi di Callie 

Facts" e righe dallo memore aegsto io std ma 
“onto dll 


La Ditta Terzasì fu per noi uo negua 
va bisogno a Bologna di ta castelli 

gliora sommo da dare a persoung 
finori, come — per esempio 


al Sacerio 


bro 1504 Favilia miserive di 
di comodo 
nel dicembre 


ti 
furono scontate sul c 
n un’operaziono di sconto di centoi 
fu mandata chie metà dal ricavo, ci 

Grifoni mi telagrafaya che Favilla 


to una pi 
Favilla parevatni it 
non lo e disro disonani 
mandai di essere più cauto — allora egli mi rispose: 
È Caro. Luraghi, so voi ricovasto un telegraroma 
dal. prosidento del Consiglio che vi chiamasso a Ro- 
‘cho cosa farestet. Vi assenteresteî — Rispoli 
‘cappello ed sudrei! — Porciò mi fidaro 

di Jui e della promessa fattami da lui che mi a- 
rebbe compensato nei sussegueni scosti della som: 

a 


dente ed ora spesso. ma 
ed una volta gli racc 
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CRONACA DI ROMA] 


Un personaggio politico di ventiquat- 
tro $ coli fa. gb ri Sten, di en 


person 
parleremo, vieno da ca Ea ch ta tanto 
fichità, quanto mei nostri giorni yuole perpetua 
mento fac pariaro di sè la storis. 

Ora la porsona, che si trova ospitata nel musso 
egizio del Valicano, ba trovato un nuovo studioso, 
il prof. Orazio Marucchi, cho ha pensato di occu. 
Farai nn po' de suoi flti ed ssinionaio nuova 
mento la lunga iscrizione geroglifica di cui è a- 
dorno, è riuscito a ricostruirno la biografia. 

La statuetta, perchè infstti il personaggio è in 
realtà effigiato fi basalto, è già nota a tutti co- 
loro, che hanno visitato il museo egizio vaticano. 

Ha lo braccia adorno di monili e abbassato sal 
dinanzi della persona stringo cen ambe le mani la 
parto inferiore di un'edicola, che scolpita mel- 
l'interno la figura del dio 3 

Perchè appunto si tratta del saccrdoto Utabor- 
rent, ch importati cariche sotto il regno di 
Aràasi II 0 di Pssuamitico III e como capo della 
flotta prege parto alla difesa dell'Egitto contro la 
invasione persiana. 

Quando però l ra persiano Cambiso dopo la bat- 
taglia di Pelusio (525 av. C.) venne in Egitto, 
preso a proteggere il sacerdote ammiraglio, che ot- 
tenne dal nuovo sovrano privilegi e doni per il 
suo tempio della dea Neit, una specio di sido 
grandomento venerata in Egitto. Pare che in s 
guito Cumbise parseguitasso gli egiziani 0 lo. loro 
religione, ma il muovo ro Dal de flo ni fe 


vori della Corto, gii diede Importanti missioni in 
Egitto e gli parmiso di ripararoi danni rocati dalla 
sollevazione raligiosa 0 di far rifloriro l'antica reli- 
giono nazionale < fra tanto sovina >, como melan- 
conicamente dico l'iscrizione. 

Eppure di tanto uomo, she riuseì a 
l'Egitto, non rimane neppur il capo) Il gioiello del 
musso egizio ha una testa ricortraita a capriccio 
nei tempi moderni, Inti quella testa, invece di 
eeser calva socondo Il costame del sacordoti egizi, 
è capellata come un paggetto medioevale. 


pn asta 
Minletri a Tivor! 1 ministri Baccelli e 
Lacava @ Iì sottosegretario di Stato on. Ca 


accompagnati dal deputato Alfreto Baccelli — si 
recheranno giovedì 0 venerdì & Tivoli a visitare 
quel convitto nazionale, 

X ministro di Grocia, signor D. Coundov- 
riotis è partito pér la Grecia Îa breve congedo. Sard 
di ritorno a Roma per la riunione dalla confereaza 

Per PImporatrice d'Austria. — Stamaza 
allo 10142 4 ato celebrato us sulenne funerale nella 
chissa del Campo Santo dei teutonici è fiamminghi, 
preso S.Pietro, per l'imperatrice Elisabetta d'Au- 
st 


Dopo la messa. 
do Waal, il cardi 
l'assoluzione al tumolo. 
Amsisterano il conte Federico Revariera Salandra, 
Ungheria presso la Santa 
'Atibasclata, e la colonia 


Nella pubblica sienrezzi. — A comnis 
polizia giudiziaria è stato nominato 

| Somzalatario dall 
imariato di 
mandato l'ipattore cav. Giacomo 
1a' risposta alto Iagnanze di atovsi pad dl famigli 
a risposta alle lagoauze di alcuni padri n 
Jato si modo eo cul si viene altamado a Imma 
la rifsema dello scuo calce, abbiamo avato” le 
sE" i ragio provveditore agli studi. ia seguito agli 

2% regio provveditore agli studi iu seguito 

ordini ricevuti ministero. nom ba fato altro che 
de ia una di ento 


sIf piacemo mandarsi ‘ loro fgil 
pelo lesa termine per la decato. 
cho direttore di seacla. lo ton 
sbo fatto ciò di mo arbitrio e avrebbe fattoumale: 
questione del libri non g'entra. perchè totti ‘i 
dibri cho | dirattori nvamaro pià fato acquistare da- 
pil alunni. sarto ogualcsgole necenmri bfle scuole 
fi auovo ipo some iN quelle che rimaogono imm: 
tata. Nello vuDto poted' oteoresie soltanto qualche 
gl'imsognaimenti speciali e “questo 
sarà fallo moquisire a sio po: 

Croce Nossa, — Sul fado. Aftlen, la 
Roma Kaliana ho ripnatito 117 corr, ni militari 
dall © fari tuttora sofferenti, noushò alle vedore ed 
agli rino) dal milttari codati ta Africa, dre 3500 ia 
if 


ad oggi, la Crosa osa, 
sito i militari. ferità o 
od orfani dal caduti li 
i lire 144.759 4% 


Africa, la somma 
scmdeniia di # Ceelila — Con decreto 
ministeriale ll masstro Giacomo Setiecioli è stato 
nominato, in seguito a concorso, profemor 
feevte di Armosia nel Liceo musicale di Itom 
I vicolo 
Gostims, — Alle 4 di staniane le guardie di pab- 
blica sicurezza Vioito @ Tucei. del Commissariato di 
Ponte. sorpreule Ì vicolo Catlini, un vomo ei 
una donna in atteggiamento sospetto. Si avvicina» 
rono par fermarli, ma I° uomo si dette alla fuga. La 
guardie lo ineeguirono lo due colpì di rivol- 
tella per richiamare l' attenzione degli altri ay 
ma nou lo raggiunsero, 

Fu arrestata la donna @ co 
di Ponto dove renne lenti 
nicoli. 

Sembra che quel due fucessero In 
diaz 


heria distesa ad una finestra li vicino. 


comeriere Giallo Cal 
ornato lettera alle 
10, mal reggendosi sull 


> Tevere Mellini. 


fombe, perchè 


ra visitato troppo osterie, 
Îl auo parltoce, Luigi Miari, capo-sezione a! miei- 
giaro di grazia e dolo in quello stato 


Ti cameriare so ne af 
" darai dei coipi aa 
il signor Miari Wo a 


) acerbameata. 


dall'altro mareliaio I0oco Gi 


no ia di © Ameal | 


Le Rossa detta toppa: — State foi porta | 
MI Pata Il sarabinteri tro i 
fiidoe teo i petto con un ssipo dì 


on vettara l'accompagnarono Pall oipedale di 


Santo Spirito ore i medici sì sono riservati il gia 
îl ferito era li for Ettore Gervasi di 32 anni, 
iodagiai in 
De Angalia, Lo ser a 
Uno meteorologico dil'* aovrabrs, 
jpa la pressione è alevata pal Golf îra 771 
la Frencla 7 
Molla qitian 24 ore lf barometro si è 


Roma,— Daromatto a isazsodi: 7 
ceatigr. mamina 205, mialma 14,9 


— Termom. 
Umidi re 


Grandi magazzini Old 
Nazionale. Economia par l'invei 
Eleganza, Buon Mercato. 
valescemti, fate uso del Vino amaro 


mico Protto e la saluto presto rifiori 


De cay. MIMOSSI 


poimoni ed sureterapio: dalle { 


Piccola Cronaca 
ALLA CONQUISTA ce. PAPATO 


aio titolo è stat pubblicato dall'editore E 
bora di Roma ua'libro curioso el interesazte, 
‘quale è descritto tutto ll movimento preparatorio 
per ta foturo cocciava. Ne è autore il aleete sit 
Boe mmano Aldo Cini dt ta Grim boa e 
lista passa in rassegna» calle loro virtù e f loro 
Ciotti, tot È cardinali che banto protettivi dì se: 
cedere a Leone XII. E un lavoro molto calaio sd 
asssanato: dato l'ambiente, è della più vira pario- 
siti; data 'etd tania del Pontafico, è della maggio, 
legante voluma è ilavirato dai ritratà 
dal crdiai e da moli disopai di costei vati. 
Copertina, ‘a claque colori rappresenta. aria» 
Pia pottoyrtqpeg A 
lira. — Dirigere comumissioal all'editore Es VOUME» 
RA: Coro d'italia, 34, Roma 


D."OTTONI Cu 


ia Crociferi 4 &10 a. 2-6 


Con 
Ne 


Corso 86-87 prevent 
na Cliente "dub se 


ME JULIE BLOG 


retirant 4 Paris ss malson de Rome va cosser. 


Tont co qu'y erita so marchandis et masiles, 
sera veda 


7 cour. 


D.' PAGLIARI SFR rr 


IL DOTT. G. NUVOLI caio crt 
Piazza del Gesù. N. 47, p.2, dalle £ alle 

on rea J 
OGGETTI D'ARTE ANTICA Rs 


rei 


Sapia Compagnia di Si pari ba uo copie 
È re ati 
Sendita da e soars. Rivolgersi alla _ 


Venice Art € — Venosa. 


drileno Edueata in un istituto di Madrid _doe ll 
franceso si parla correatemente al pari dello spa 
gnuolo, le fa impartita una odi moderna @ 
com) 


passò alla Comedio, che dirigeva un alteo 
eccellente artista, il Mario. 

Il suo nomo diventò subito popolare în totta la 
Spagna e, da allora, rimaso in prima linea su 
quello scene. 

Poco dopo, sempro più innamorata della sun 
arte, si rocò per perfezionarsi è stadiarvi 


francese, © colà ebbe a maestto 
(805 1a Guerrero, on l'aiuto di so padre 
ottenne, per disci anni, la concessione del Teatro 
Espanol. In quello stesso anno — in cui recitò 
in francese coa Sara Be:uhardt, calda ammisatrioe 
dal suo talento, nella gran sceaa, della_Sinpe di 
©. Feuiliot — tposò doa Femando Dida der 
dora, marchese di Fobtana:, già suo compaguo 
alla Come: 

Il Dia: de Mendoza, annoverato lui pare tea È 
piò,yalenti attori dalla Bpogno, è an fidalpo ax 

stico, Appartiene alla migliore nobiltà iberica e 
da giovinetto era ricercato e festeggiato nei salotti 
roadrileni per la sua arguzia, per la sa eleganza, 
è per l'arto amabile che spiegara recitando mopolo. 
ghi è commediolo da salon. 

Rimasto vedovo della figlia del maresciallo Serrano 
è dolla duchema della Torre, ablundonò Ja sodletà 
aristocratica 0 si deciso bruscameato ad affrontare 


per la Guerrero. Si può dire 
egli si ria fatto commedianto per amore, 


passio 
anzi che 
Gome Il Marchese di Sigognac nel Capituine Fra 


casse di T. Gautier. 

La sa comparsa sullo scene fa sensazionale ; e 
venza rnolto fatiche conquistò il favoro di tatto 
un pubblico, che in gran parto dol resto, lo ap- 

zzava da tem 

L'esempio dato dal marchese di Fontanas fa cow 
tagiom. Parecchi altri giovanotti appartenenti al- 
l'aristocrazia. madrilena vollero essi pare dedicarsi 
al teatro ed oggi figarano tra i ruoli minori della 
compagnia. 

Uno di costoro — che il Figoro_ssicara di- 
scenda in linea diretta da' re di Spagna e da 
Luigi XIVI — ha preso pie psondonimo Îl nom @ì 
sua madre; altri portano nomi bea noti nel mondo 
letterario spagnolo e ne' circoli alla moda Essi 
sono Cars, Cirera Diaz, nonchè le sigaoro Mart 

Suarez 

Questi particolari solleticanti non carebbero cem 
tamente sufi 4 stabiiro la rinomanza — è 
anto meno la bravura — di un'attrice © di uns 
compagala. 

Per fortuna il giudizio d 


maggiori pubblici e della 
concorde nai» 


critica di Spa pancia è or 
l'afermare che lì tetro drammatico spaganolo dere 
Îl suo rinnovamento alla Guerrero; che ema è una 
attrice originalissima, di primo ordine; che la sua 


compagnia è composta tutta di elementi di grao 
valore; 4 a riguardo dell'allestimento rcenico ri può 
aggiangero — per non dilangarcì etire — che le 


riproduzioni del Teatro Erpano! possono parago 

narsi ad altrettanti quadri del Velanquer 
Presentata così, prima della sua andata i 

la compagnia al pub 

mani sera riafferiuerò, 

cesso di Parigi, di Torino e di À 

qualcosa dal repertorio. 
Mi p 


romano — che 
uo equo giadizio, il suo 
Jano — dovrei dir 


quattro, ma un ri 
jone con la pe 
ba pres 


Ta pei 
de \ 


dare del teatro 
a Baja, va dea o di A 

la terta HI Ev rumma della vi 
borghese moderna, di Echegaray; ela quarta 


enne» di 


mento — ton un ritorno al claui 
sden com el desden, del Moteto, © 
Lopes de Vega. 


È4 ora, in attesa del trionfo 

latiamo l'arrivo in Roma dell 

è del suo i compagni. 
Le rocite straordinarie del Cyrano de Bererss sl 
stonale — sca Ja compagnia fraîense. W 


— saranno anticipate di 


La tournée ja Jtalia a No 
poli, è certamen quella fortuna 
ehe seguì orunque il grasdioro dramma dei Ro 
stand. 

Spettacoli del giorno. 


Al Oostanzi: — quella sera ll gle di ‘Lokere, ® 


La prove dellris intanto procedono alacremente. 
La prima rappressotazione avverrebbe la sera. del 
10 Dpgi ha fatto ritor a Roma — da dove i era 
susealilo per qualche giorno — Mascagni iodato ni 
Mbretista Luigi Dlica. © na 
Al Valle: — questa sera prima rappresentazione 
della nuova commedia di & Lavedan: Carerina. 
x 
La signora Amelia Roselli, voleado festeggiare 
a pere ata la via Li sta pra 
nel reseale concorso drammatico di Toribo. col suo 
lavoro. dina. ba inviato 500 lire ia dopo 
Società di previdenza fra gli aristi drammatici 
x 


Ci serivosò da Ferrara: 
7 stato qui per una serje di rappresentazioni Gu- 
stato Salvini, ey frailavori fattici da ini gostare, abc 
biamo avato nea novità: La vendetta del buffone, 
druma fagiano di Tom Taylor che prot: Greca 
ha ridotto per le scene italiane. 
1) forta dramma, che ba per azione la tragica fine 
dii Galeotto Manfredi (ricordereto l' omonima tra- 
odia dei Mont), somiglia ia qualche parta al Le r.1 
art e al nono Liggio con caratari_ però 
più omanemenia sot Del boffng, L proagunita 
Hi Salvini, ha fatto un moroso studio, co, ghe fl la- 
voro ha iopatrato le generali approvazioni. » 


Spettacoli dell'8 novembre 


Costanzi re 8 118) — Il re di Lahore. 

Nazionale (ore 9) — Compagaia d'operetta Cal- 
TigarisGravina : L’ 

‘Vatto (ore) — Compaguia drazsmatica Paladini. 
Zampieri: ine. 

Quirino -_ (rs 9) Geerany 

nzoni (ore 9). — Con drammatica 
ta. Mari Za folio tune 


— Spettacolo variato. 
— Spettacolo di varietà. 


Eldorado (ore 


‘=—_—_—_————= "= 
Cronaca Italiana 
(Da Telogrammi e Cartolina) 


Montevarchi, 8, ore 2.50 pom — Il Consiglio 
sominale, adunatosi ‘stamasi. ha approvato il bi- 
lancio preventivo dell'anno 1809 per ingiunzione del 
preîetto, sotto minaccia di commisario regio. 

La risoluzione della crisi è siata rimandata non 
ostante si fosso fatta da diversi ieri 
pnora preparatoria privata. Coi il 


‘un individuo sotto intriso di 
tato al nostro ospedale, dichiarò 
di anni 4, spazzino di Fireaze. che due sco- 
posciuti lo’ aveano 
naro da dargli, lo 


‘gii ha una ferita lacero contusà alla parte destra 

Roggio Calabria, È, — Uno grastazione, 
Nella la di Varapodio si. (divida arioati 

rivoltlle è bastoni "al presentarpoo alla casa di 
Eee pae 
unirono di parecchi oggetti, tra cui un fucile; l'au- 
torità è sulla traccie, 

Pontedera, 7. — Una valigia misteriose. — 
Certo Volpi, progiadicato, preseataraai l'altra sera 
al capo siazione di S. Romano dicendo di dover.li 
consegnare per conto di uno sconosciuto una piccola 
valigia. L'bpiégato «i ridutò di accettaria l'altro 
allora l'abbaîdonò negli uffici del capo stazione dan- 
dosi alla fuga. Però venne raggiunto e tratto in are 


È 


fà spenta la valigia e vi ai riovennero moli 
bri posiali è altri oggetti che sogliono sloparare 
1 corzierì del convogli ferroviari. 

Îì Volpi si rifluta. di rispondere a qualunque do- 
manda. L'autorità indaga. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Alla riuniono dei ministri d' oggi a palazzo 
Braschi, mancava l' on. Fort 
Il Consiglio cominciato allo 5 pom. è durato 
fino allo 694. Si è ocenpato di’ affari di or- 
| dinaria amministrazione. 


LA CONFERENZA ANTIANARCHICA 

E' stato ormai fissato che la Conferenza in- 
ternazionalo contro gli anarchici non si terrà 
più alla Consulta, come sì era da prima sta- 
bilito, ma nel Corsini, alla  Lungara, 
e precisamente nello bellissime sale dell'Acca- 
demia dei Lincel. 

La gran sala degli Accademici servirà di 
sula per le riunioni generali di totti i dele. 
gati dei vari Stati; altro stanze saranno posto 
a disposizione dei singoli gruppi dei rappre» 
sentanti stranieri. 

IL RITORNO DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 

Ancora non è stabilito il giorno in cui l’im- 
peratore farà ritorno in Germania. Sembra però 
accertato che in questa occasiono gli imperiali 
non sbarcheranno in porto italiano. 

Molto probabilmente, questa volta, lo sbarco 
avverrà nell'Istria, a Pola 0 a Trieste. Sembra 
poi poco verosimila il viaggio di circumnaviga- 
zione attorno l'Europa annanziato dalla stampa 


francese. 
LANGENIEUX A ROMA 
Il cardinale Langenienx è atteso domattina 
a Roma. 
Il suo arrivo pare si connetta con la que 
stione della protezione dei cattolici in Pale 


stina. 
LA SCUOLA POPOLARE 

| 1 presidento del Consiglio o i ministri della 
guerra è di strazione, in alcane conferenze 
tenute în questi giorni, hanno concordate le 
linee generali e i criteri direttivi, ai quali 
dev'essere informata la scuola popolare. 

Fra f tre ministri è intervenoto un accordo 
completo. 


Diversi gioraali hazso aonagziato che il c 
| neilo conte De Vir, comandante i).69* rey 
| fuateria, asrebbo stato mandato all'ambasciata ita 
| liana a Parigi in soifitazione del coloanello Pa 
piszardì 

Alla Consulta e al ministero della guerra, dore 
cì siamo recati per informazioni, ci havco asticu 


tato che la notizia è per lo meno prematara. 


A PALAZZO BRASCHI 
e {ì presidente del Consiglio conferi col 


della marina en. Palumbo, 


LE ENTRATE DEL TESORO 


Nei primi quattro mesi dell'eserci 

trato del tesoro hanno dato 
meno del periodo doll esercizio 
La diminuzi rovratatto al 


per la deficenza dei dazi sul grano è stato calco. 
fato nelle previsioni, ma si accerta che sarà in 
pete mood ta ci 
il INSIGLIO SUPERIORE DELLA MARINA 
LOR dope de i è ret 
per fl 19 corr. 

MINISTERO DELL'INTERNO 
oo pr ZIA fi 
rea 
1) posto del afuib, Lepera fer ora soa sard coperto. 


i delle varie 
sottoposte 


MOVIMENTO DI PREFETTI 
Si afferma che l'imminente movimento profettizio 
comprenderebbe, oltre il comm. Pennino, prefetto 
di Aquila, {l comm. Serafini di Bergamo, il comm. 
Arata di Alemandcia è U comm. Giustiniani di 
ati, 


MOVIMENTO CONSOLARE 
N cav. Chioco consolo generale d' Italia all' Avana 
è giato destato al eresia o stesso aficio 
jone. 
li car, Do Goyzneta console generalo a dirposi» 
zione del Ministero, è stato-destinato a Calcutta, 


NELLA R. MARINA 

1l capitano di fregata Olivieri è stato collosato. nella 
posizione di servizio ausiliario, ed inscritto col proprio 
Grado nalla riserva navale 

Il tenente di vascello Averra è deatinato alla Giunta 
di Ricerione del f:0 dipartimento ia luogo del tenento di 
vascello Lodolo, ammesso a seguire il corso di apecialità 
di artiglieria presso l'Accademia navale. 

11 tenente di vassello Cosenza imbarcheri mol Me Une 
terto ta logo dell'aicioe di pari grado Bevoriai am 
messo a seguire Î corto di npecialità di armi subacqueo 
prese l'Adia metal Te cs 

I) tenente di vascello Colidi Pellzzano è destinato a 
prostar servizio preso il comanda della difona di Madda: 
pleca, in surrogazione dell'ufficiale di pari grado Rey di 
‘Viliarey, ammesso a seguire Il corso di specialità di armi 
subasquco premo l'Accademia navale. 

— Vespucci, F. Qisia giunti a Livorno 17 — Re 
pido, giunto @ Sparia {17 — Colombo, giunto a Res 
salt il 0 — Lepanto, Sirdezma, Umberto, Doria, 
Lombardia, giunte a Maddalena 17 — Garigliane 

io da Messina 1 7 — Re di Lowria è Qulotafi 


IN LUOGO DEL COLONNELLO PANIZZARD! | 


junti a Golto degli Aranci Î 7 — Misena, giusto a 
Volo 17. 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollottino settimanale The Weekly Statement 


della « Mutual Life» di rg Cl spend 

per l'Italia in Genova, togliamo lo seguenti 

relativo sì pagamenti fitti da questa colossale Cora- 
di assparazioni sala vita, par docossi e sca- 
durante "lo settimao dal 21 agosto al 3 

settembre 1898 

24 Polizzo misto o dotali venduto, I. _209,611.24 

127 Decosdi . + “> 220,01 


Totalo del enti fatti, . . È 9,534458.96 
Media giornale.» « © << > _215871,60 
it lia 


Alla Camera francese 
(Nostro telegramma particolare 
Ritiro delle Interpellanze su Fascloda — 

Elezio; igerine. 

PARIGI} 8, ore 2,25 pom. — (Zacopo). 
Nei corridoi della Camera si parla principal. 
mente dello deposizioni che faranno oggi alla 
Cassazione i ministri della guerra stati citati, 
allo quali gli antirevisionisti annettono grande 
il 


Pala “cuaonto È si tesa. di 
semplici variazioni sul noto fema. 

Quanto a Fascioda tatti convorigono che la 
iscossione è inutile e pericblosa. Si afferma 
ch'essa ad ogni caso sarà molto brere, mentre 
dovrebbero parlaro tro deputati. 

Ta Camera è finora intenta a votare per la 
nomina di duo vico-presidenti: sicchè la diecns- 
sione non comincerà che ad ora molto tarda. 


Oro 4 pom. 

Alle ore 3 112 fl presidente Deschanel dà 
la parola al depatato Hranet. che® ieri avora 
mantenuto la sua interpellanza so Pascioda. 

In mezzo agli applaasi della Camera Bru- 
net dichiara di ritiraro la sua interpellanza. 

La tribuna diplomatica che era gremita si 
ruota completamente. 

Incominciò quindi la discassione dell'elezione 
di Thmpson in Algeria, Si prevedo che que. 
sta discussione sarà tamnltuosa, per. causa di 
gli antisemiti. Infatti i rumori comiticiano alla 
relazione dol deputato Bozerian che alludo ai 


fatti di Algeri 
dalai Mida 


Spagna e Stati Uniti 
La questione delle Filippine 

MADRID, 8: — Bi assicura che i delegati 
spagnuoli chiederanno nella nuora odierna con- 
forenza per la pace cogli Stati Uniti cle si 
tiono a Parigi il fodelo adempimento di tntte 
ls clausole contenuto nel protocollo pei preli- 
minari di pace è sì rifiuteranno di discutere 
intorno alla sovranità della Spagna sullo isole 
Filippine. 


»x 

PARIOI, 8, — I delegati della Conferenza 
per la paco tra gli Stati Uniti e la Spagua 
hanno prearvisato il ministro degli affari esteri, 
Delcass, che oggi non avrebbero tenuto riu- 
nione e che lo avvertiranno del giorno nel 
qualo si riuniranno nuovamente. 


> a 
LA CRISI GRECA 
ATENE, 8. — Il presidente del Consiglio 
dimiesionario, Zaimis, è stato incaricato di ri 
costitalro 


Terremoto in Dalmazia 
(Noxtro telegramma particolare) 
TRIESTE, 8, ore 5 pom. — (Cr.) Arrivano 
notizie di terremoto in Dalmazia. 
I danni sono rilevanti. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
La condizioni del mercati Gnanziari sono oggi im 
metto A Parigi si sono avverto osa 
no la sitiazione La nostra Rendita, esordita a 9 
E spinse a 91.90, per ritornare 
preti di apertura. è ia chia 
Tn Nalia ‘i fece il prezs 


ario 50212 — Meridionali 
2 lf — Navigazione 433 
ritamo a 387 — Rat 

a Zaccheri 9A — A 


Rendita 22,96 114 — Condotte 
SETE da Ga 68. 
embre 1999 


Banca di Parigi 
Egiziano 4 0/0 


Banca di Sooato 


Banca Ottomana . 


Reodita Portoghese 
Reodita Russa 3 0yg 
Basca di Francia » 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


maliaro 
Per gii eiacaioenti superiori ale 100 


da ‘era con certificati > + Le 


GUARIGIONE IMPORTANTE 


colla LOZIONE PYLTON ; 
1 tare no : 
tu ricono hl ittato: fra Sogno bridazi 
288 or par Ta pote sile choo averà Lot 


ia 
to, la scienza mel 
pio la scienza mica. nalla aveva cul poler ricor 


queita recente 
uomo cai ho acconnate 


Molti medici ci avevano parlato della imnenea 
virtà serapeutica di questo prezioso medicinale ine 
Gieso, che riagiovanisoe meravigliosamente ogni ora 
Eanismo, talchè è consigliabile a tutti, ma non ar 
tremo mal creduto che essa arrivasse a guarigioni 
lusperate come erano tutte la forme di parali 
le emorragia cerebrali di apavrimento, così ireq 
i giorno caosa Îa troppa tensione dei nerri 0 pet. 
Alti strapazzi che tutti faconsideratamente ‘ncciame 
salire all'organismo. 
Questa beta a la rascomandiamo a tatti 
Ure cr die mei LO) Una lirato più per 
33 ded > 710( epese postali. 
Opuscolo illastrativo portante 1 certificati di per» 
sone guarita, redatto dall'llustre prot. Atxilia, mme 
dico onorario della Real Casa, viene spedito gratis 
4 franco a chi manda Îl proprio indirizzo all’ 


Le famiglie Benigni 
tore per la perdita della ioro dieta congiuote 
ELENA PICCIALUTI In BERIGNI 
sentono il dovere di rendere: pubilii riograiameg 
alla rappressptanza comunale, al Clero, all’ regi 
mor cav. Vincenzo Pullacei sì sig. detto Milo 
forgauti, medio sngo, ed alla  cittadi a 
tera di Ori, che fa ‘ale alto lecontanza detidco 
loro tante e così sincere prove di afatto. 


Quest'oggi allo oro 14.45 è mancato i vivi, mae 
pito dei conforii religiosi, 
FRANC:SCO FORNARI 

Il trasporto funebre avrà Juogo domani, 9 noveme 
dre 1806, alle ore 15, pariendo dalla casa del defunto, 
piama S. Marco n. 15. 

li iunerale sarà cel 10 corr. alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di 8. Marco. 

La presento valga d'iavito agli amicì 

La famiglia. 


AFFANNO 


Egregio Siguor CANLO ARNALDI \ 
Voro Hosaparto 93, Mitano. 
sa malattia addietro 
luppo il catarro 


lia ho aveerilto in petto 
ma cha mi lat 
scesi di afanmo © 
dine prematura. Vaia 
da Lutta la mia grattulioo per la vita. 


PPE CORRADO LANDOUNA. 
(Siracusa) via Aurispa. 


soabo. mè 
masegice 1 
Din 
ridati 


che dimano Juogo gio» 

0 d2'allo ore 10 bel ‘pa 

Francesi 27, ricordiamo 

li che compreaioso mobilio e tapperzeria ma- 
guide 

ta laravo, ua piazoior 

eco, vec. Questa vendite sono Afiate 

ditta O, Castelli è fgli con stabilimento Lo pinta Coe 

prazicn 10, 01 è queta ita si rivi bi ha dia 

vendite, e chi ha bisogno di danaro sa. mobili 


VENDITA 
VENDITA 


Rito gni 


Mou 
Ta: cognita 


«Hell O, ore 10, via Pometto 
Mabili, sopramobili, portiere, 


Mi 


— SIERO MARAGLIANO 


cura della tubercolosi 
| Laboratorio microtorapico di 
L 


CHAMPAGNE ZENO - DEGGIA rec 


B. FEDERICO ZENITTER 
Cola di Rienzo, n. 133 » Prati di Castella 


a TO 
Comune di Villa Santa Lucia 


Avviso di concorso 


fa generalità degli abitati 
Li iomande tì carta da bollo derono esere pre» 
o comanale poa più sardi del 30 noe 
iataro dal leo dello stesto. 
Y dstumentà da allega 082% ia condi 
|: Fedo di nascita ariticato di condo 
aitato 22 Caritcato petalo = d Stio di fune 
glia — 5, Certificato di servizio prestato la altro Coe 
fonte od a ospelali per son meno di un anno =: 
@ Laurea — %. Certideato d'igiene. 


la nomina avrà luogo con le condizioni stabili 
miti boema premo 1a sogrenria cemsei 
sale 
e] 
Per variazioni d'indîriaso, re 
dlami, e00., gli abbonati debboma 
sempre unire una fasota con eut 
rigenana il giornale. dite 


contatto 10,000. 


francese, contabili 
prosuniazi monza 


Milza premabt Dirige Salvi, 
{ sella, 1% 

Leno renti Jesioni Vendesi, Un carro buralla, per 
{atom ipa” vctodo torto mala ft ada 


re Peer 
aerz 
TIRA CI, 


dov 


i, Via Emilia, uno di 


e ani fa I 
lsorrendo dispone terrazza Nuova costruzione. 


dlll'ruprà indirizirio. Berivere 

HT V. Hamenstein © Vo: 

(je, Venaria" 1IBEV. uti 108 
Aopartamento Dane mobilia. re; È. 

fe, cisque camere, cucina, spo. Gooasiene, Ve 

“sizione mzogiorno, vol 

foto,_ing 

9, prctnò mita. "Via 


[Deoce, 87, piano Se, _ eli: 


Ricercasi scio dipo 


’ Prosinona. 


lia di cus qu 


mando studio fotografico nel 
Geotto di Roma, estesa clienta 


ife antica ditta. Trattative: Bi- * 
ia Capooci, 10: Senza 
ion 011008 
‘Bignorina fiorsutina, educata, Cor 


Tiaguo, sbitua 
snderebl 


ospedali © Società Pubblica As 

diisaae, una galache uan — 
tive rivolgermi via Emi 

cI1687 

Vendonsi duo villini Vills Lo 

"è Btallting.. P 


To 
5000 liro industria avviata con 
100 annuo. Scrive. 
‘11406 
susa par 
signora towcane, diver 


Berivero casella po. porta. 
c1401 | 


} Caltaniantita 
cia È 
È Epiendida occasione acqui Centabile pmilco amministra 


fa Cham anco premo signo. xione mita. Scriv Com 
(fe atea: amare, 71, Meo; moria, va Areale, 68, Ro 
the be Roma vL1a06 011488 


E 
ns) 


o G e 
Ca Ne, 


&° Telrio o Tovaglierio * 


FRETTE.C. 


AS 


sirca, por co. 
do nagorio v 


Rrggrianma, nd 
Macchina, sccemeori, Borivere, 
mon anonimi a È. Cora, Roma, 


dungor guliikioter Herr, der î- 
\allonischen, devtechea, {ransò- 
sichea Sprache michilg, rock 
ima roforenzen. Of 

fertaa srbeten unter Z 987, po 
sto restante. "clio 
Lingua trancess. Pri. di 
‘2A Voxioni = premi mo 
Preparazione em 


Pigna, 56, cL1488, 
ou frangaiee, 

travaillonse, , domandée 

pour petite famille. Bald, Car 


10, 59, de midi è 


COMRISPONDENZE EE 


posta, Si Facciamo b 
cms 


reded? € 


MYSIOTIS. fe serbo gentil 


"i 
Garetant.nossi, Aitondo te Non verk inai quanto mi dici: dalle tua boma dello mie tolf: rione = 
feudo quel gran premio. 


Vegrammo per pintivo siidero Anelo cmsti vicino faluti 


{cllemonto "lo 


pensi? quanto bella. Gradite 


Immavamento fo te divi 


"E a Daso di caottedoue, arnioa, olibano e 
L'Arnikos 

‘Si leva è si trasporta sul corpo 

Nd lla tl vantaggio di non lordare 

ri ‘80: data pt 0,00, 


gentile Carry, Tmpomibile 
TOUIOURS. 

crudele mi 

però sempre unito pee: 

slo rim tera Blanca, Roma Accetto com 

sta Ri 718, pesta Napo 

Fi NEGRO. N 


do corrispondere. direttameni 


inara 


spingarii M, P. A. Telegralicameoto rin 
titani com questo mezzo permettomi razioni, ricevuto 
faiiero demanda indirizzo d tn casa stern amivae d'umordo pgi andrò (abi F. 
Fetio. Potrò promimamenta ve ne ancora se vu 
Nite cost. Piocuri, dunque mo. ne Sempre too. 
: Istrana. — 
2 Gennaio — Tilero altra, 


IL RINFORZANTE, POROSO, BLASTICO 


è di facile applicazione, non richiedendo caiore. 
Facilmente. 
pelle nè ia biancheria. 


giore 


Sonideratimi: è Firenso, scriverotti 


11508 Lampo faceni trovare undici 
frate pare Firenze Sisesdomi 
Cu)” bite ‘nie cottiva *© 
Mime A SMUTA Siadomi tuoi 
L presto rirvdeni 


Giorno undici. pane 
quanto 


@nnge. 


È nel mio animo in Adriatico, Rini 


finita tristezza, poichè 
o in'azni. Ta la vita or non slmpatt 


tuo. Como potrei 
{nom m'anmami? Scrivimi, togli. 


mi 


dub 
Berivimi (ito cl umani 
ela 
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AN N ATA 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
. Brepriaa ion della Tribuna - lliprodusione (nierdeltà 
] si al muro gi trovavano alcupi ritratti di far 
miglia: erano vecchi signori, che si poteva raccontare 
{gli aneddoti di un tempo lontano, erano damo, che 
{Korano preso parto alle festo di Versaillos o di Mar- 
ty. Ma i nobili signori parevano annoiati di emer 
gondunuati în quelle stanze eternamente vuote. __ 
— La signora starà un po’ malo, osservò Margai. 
+ Per nulla. 
— Chi dovrò annunziaro al signor conte? 
+— Credete cho debba tarduro? 
+ No, non lo credo, 
+— Va ene, allora pototo andare, mi annunzierò 
fia mo. 
La baronessa agginnso brovement 
| + Sono sua nepote. 
Margni fece un inchino © ui 
La baronessa la squadrò con uno sguardo freddo 
» penetrante. Ma l'Arlesiana rimase impassibile ben- 
tra sò dicesse: 
— Feco il nemico! 
Come Stefano Robin, Margai era profondainente 
«:pficzionata al padrone. 
Non avrebbe per lui indietreggiato dinanzi ad ab 
_tun sacrifizio, Perchè aveva avuto questo presenti» 
gnento, quantunque la baronessa sapesse celare per- 
Fettimente lo suo intenzioni ? La riflssione della buo 
ina Margni fu Lente) istintiva. 
'Da parto sua la bafoncesa colpita dalla belleua, 
Galia iormosità 6 dall grazia dell'rieiana pensora 
o sd: 


— Chi è questa donna? Che fa qui? Che ufficio 
ha in questa casa misteriosa} 

Presto dovera essere’ rassicurata sull'argomento. 

Nell'attesa provò la soddisfazione del marinaio, 
cho mette piede su una terra sconosciuta, che da 
lungo tempo desiderava esplorare, dopo aver superati 
ziolti ostacoli. 

pa il prio passo verso la conquista agognata. 

Esaminò con cechio lieto i tito che avova inteso 
deserivere fin dagli anni della sua infanzia, © indi 
candoli alla figlia disso: 

— Guarda, Susanna, sono i nostri avi. 

Susanna spalancò gli occhi merarigliata è chiese: 

— Perchè non venivamo a vederli? 

La madro gli spiegò, per le centesima volte, che 
spesso nelle famiglie vi sono dissensi, guai, discordie ; 
che d'Armel ebbe dissapori con la sorella, che que- 
sta discordia ora una disgrazia per tutti e cho le pre 
meva di giungere ad una riconciliazione. 

La povera Susanna credeva a tutte lo parole della 
baronessa.e dicora a bassa voce 

— Oh! ben, bene, mamma, hai fatto benissimo. 

A sentir la baronessa pareva che fosso piena di af- 
fetto, che cercasse appunto il conto d'Armel per 
circondario del più grande amore. 

Chi poi dovera persuadere il conte sulla veracità 
dh questi affetti domestici era l'ingenna © candida 
fanciullona di Susanna. 

— Come è triste vivere soli 
- e qual dolore deve soffrire 
sta-vita! 

Susanna domandò 

— Quali dolori, mammat 

— Qui, che ti voglio. 

+ Non lo salt 

— No, ma bisognorebbe saperlo por trovare il ti 
medio. 

Susanna riflettera, I guoi occhi azzurri inter 


disso la baronessa 
condannarii a que 


vano Î muti ghirigori del soffitto. 

— E' giusto! Hai ragione, escl 

Poi andando da un ritratto all'altro domandò : , 

— Chi è costui? E l’altro-com il cordon turchino 
0 il parruccone? E questa dama con l'abito colar cane 
giante? E quel vescovo con il giubbone violetto]... 

— La sua sottana, vorzai dire, corresse la baro- 
ness. 

— Ela sua croce d'oro! E l'anello con una gros 
pietra! 

— E un ametista. 

— Ha una cert'aria ciretiuola con i suoi espelli 
incipriati 

Interrotui Susanna ripensò a quello che le 
avora detto la marire, 

L'idee, che la barviienià Inréva gettato nella cus 
testa, gormogliara rapidamente. 

— Perchè credi che lo zio Roberto abbia dei di. 
jaceri, benchè non l'abbia mai detto! 


= Ma 
— Perchò yive come un orso 
— Senza dubbio, 


— È se questo è il suo gusto... 
che vogliono viver soli..... Anc pio, pro 
ferirei viver sempro sola che in compoguia di Bour- 
noville, che pensa soltanto al ventre. 

— Hai torto. Bournevillo è un nomo molto brioso 
e molto piacevole. Tuo zio è fatto per ls vita monua» 
ne... E ricco, intelligente, distinto. Vedi come lavcia 
il palazzo, 


— Perchè non vi sono domestici! Non credo che 
abbia torto... Alle volte sono così sciocchi e così 
noiosi i domestici. 

Il colloquio fu interrotto a metti. 

neanna guardò la finestra e vide un cat 
si dirigeva verso le scuderie. 


liere che | 


Ecco, mummia, vocolo to Roberto. Vati che 
non è così chiuso in' se etesso. Esce quando vuole cd 


ore torna dalla sun passeggiata. 

Ma l'idea faceva il suo cammino. 

Lo zio soffriva un dolore, pensava Susanna e bi- 
sognava conoscerlo per guarirlo. 

Îl conte che s'era calmato dopo la lun 
entrò nol saleno, stose lictamente lo braccia verso 
Ciotildo dicendole 

— Come siete buona, Clotilde, 
trovarmi 

— Non mi averate permesso di pretentarri Su 
sannal 
Uns donnina di già!... 
— È fclicimima di vedervi, disto la ragazza, che 
senza complimenti si gettò al collo dello zio, arro» 
sendo un poco delle sua arditozza. 

Non verà da dubitare sulla sincerità dello suo pe 
role. I suoi dolcissimi occhi lagrimavano per la gioia, 
Abbandonata bri ia del conte andsra balbet- 
tando con voce commossa: 


di esser venuta 4 


— Da tanto tempo pariaramo di voi cd io desi- 
deroro ardentemente di vedervi. 
D'Armel i e è le altre che 15 sus 
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ò il vescoro, le dame e ìl 
done seurro © il parruceona. È aggiur 


freddo in queste sale 


insiderava il valore del 

dal p e comprendova l'ira che provò la 
quando seppe cho un nuovo matrimonio le poteva, 
come in realtà urvenne, togliere i) dominio di un 
trimonio oso. Sentira riaccendersi 1 


a de 


rmadro in petto, ma Îa celuva con una epparenza soty 

ridente © premurosa. 

Segn lo zio attraverso ie salo fino ad una scalelta, 

nella quale egli passò per il primo, dicendi 
= è un po' scuro, ma è la soli 


vio, che seguo, per salire nel mio appartamento. Br 
aggiungo con bonarieti 
— TI resto della casa, rot lo vedete, cara Clotilda, 
como è abbandonato. \ 
— Ma è sempro magnifico, rio, il vostro palazzo], 
E in realtà era superbo. V'erano & ione veoy 


chi mobili, oggetti preziosi, bronzi, quadri d'rutore, 
tutto il ricco corredo di rarità proprio delle antiche, 
e prandi famiglie, j 
Î1 conte riprese 
— Vostra madre pure ebbo In eredità molte bella 
cose, cara riopote ; ma ho inteso che il barone prefa, 
risce î mobili moderni e che ha fatto dei baratti, che, 
non furono fortunati. i 
Il conte aveva fatto questa osservazione sanza pott 
vi ls menoma intenzione maliziosa; nondimeno la; 
baronessa ai morso lo labbra chiedendosi : Ì 
— Forse costui conosce come vanno i nostri aly 
fari 3 
In quel momento il conte giunse al planerottoli, 
che conduceva al suo appartamento particolare _ | 
Aprì la porta © foce passaro dinnanzi a sò la si 
guora do Bracey e la figlivola, accareziando lo guam: 
cie di Susanna, cho lo ringraziò con un grazioso @ 
sincero sorriso, Ù 
Susanna, infatti, provava una speoîo di attrazione 
verso lo zio. Lo trovava malineonico, ma le pareva 
che In tristezza lo rendesse più simpatico. E pensam 
do alle paròle della madre dicera tra «è \ 
— Bisogna che sappia la causa di questa molazi 
sonia per confortgrio. \ 


